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STAZIONE APPALTANTE: Università degli Studi di Milano - Bicocca, Piazza dell’Ateneo Nuovo n. 1, Milano.

DETERMINAZIONE A CONTRATTARE: Determina Dirigenziale Rep. n. 7624 - prot. n. 0181603 del
30/12/2022.

PROCEDURA DI GARA: procedura aperta ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., per l’affidamento mediante
un accordo quadro di progettazione esecutiva ed esecuzione lavori per interventi di ristrutturazione e
manutenzione straordinaria edilizia universitaria nel “Campus Bicocca”.

L’accordo quadro ha per oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione di tutti i lavori occorrenti per la
realizzazione di interventi di ristrutturazione e manutenzione straordinaria relativi agli edifici denominati U01
ATLAS, U02 QUANTUM, U03 BIOS, U04 TELLUS e U05 RATIO.

Per la realizzazione degli interventi di cui sopra, l’Università ha presentato istanza di cofinanziamento al
Ministero dell’Università e Ricerca a valere sul D.M. 10 dicembre 2021, n. 1274.
Gli interventi relativi all’edificio denominato U05- RATIO, ai sensi dell’art. 1, c. 1, lett. a), del D.M. 1274/2021,
devono essere realizzati secondo la formula dell’appalto di progettazione ed esecuzione dei lavori, secondo quanto
previsto dalla vigente normativa sui lavori pubblici e dovranno essere avviati entro il 30/06/2023.
I lavori riguardanti gli altri quattro edifici U01 - ATLAS, U02 - QUANTUM, U03 – BIOS ed U04 TELLUS
dovranno essere avviati entro il 30/06/2024, come previsto dall’art. 1, c. 1, lett. b) del D.M. 1274/2021.
Al fine di garantire il rispetto delle prescrizioni ministeriali sopra riportate, si ricorre allo strumento normativo
dell’accordo quadro con più operatori economici, di cui all’art. 54, comma 4 lett. a) del D. Lgs. 50/2016 e
ss.mm.ii., senza riaprire il confronto competitivo, per l’affidamento congiunto della progettazione e
dell’esecuzione dei lavori, in deroga a quanto previsto dall’art. 59 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii ed in particolare
in deroga al comma 1 bis e 1 ter del medesimo articolo, atteso che già la legge n. 55 del 14/06/2019 – di
conversione con modifiche del D.L. 32/2019, cd. Sblocca cantieri, così come modificata dalla L. 120
dell’11/09/2020 di conversione del D.L. 76 del 16/07/2020 (art. 8, c. 7 lett. b) – ha sospeso, fra gli altri, l’art. 59
comma 1 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii nella parte in cui vieta il ricorso a siffatto affidamento congiunto (comma
1, IV periodo) sino al 31/12/2021 e la L. n. 108 del 29/07/2021 (art. 52 comma 1, lett. a) di conversione del D.L.
77 del 31/05/2021) ha esteso tale sospensione del divieto fino al 30/06/2023.
L’accordo quadro è costituito da un unico lotto in quanto non risulta possibile né economicamente conveniente per
l’Amministrazione suddividere il progetto in argomento in lotti funzionali, in quanto ciò comporterebbe un
maggior impiego di risorse e una maggiore complessità dal punto di vista organizzativo.

Per le ragioni legate al sopra citato finanziamento a valere sul D.M. 10 dicembre 2021, n. 1274, dell’intera
operazione, tutti i contratti applicativi previsti nel cronoprogramma potranno non essere affidati.

Luogo di esecuzione dei lavori: Milano [Codice NUTS ITC4C].

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Codice, è l’Arch. Anna Maria Maggiore, Dirigente
dell’Area Infrastrutture e Approvvigionamenti.

La presente procedura di scelta del contraente viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici, nel rispetto
della normativa vigente in materia di appalti pubblici e di strumenti telematici.
L’Università degli Studi di Milano - Bicocca, di seguito denominata Stazione Appaltante, utilizza la piattaforma
informatica Appalti&Contratti e-Procurement alla quale è possibile accedere attraverso l’indirizzo internet:
https://unimib.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp d’ora in avanti denominata “piattaforma di gara”.

Per ulteriori indicazioni e approfondimenti riguardanti il funzionamento, le condizioni di accesso ed utilizzo della
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piattaforma, nonché il quadro normativo di riferimento, si rimanda all’Allegato “Modalità tecniche per l’utilizzo
della piattaforma telematica e accesso all’Area Riservata del Portale Appalti” disponibile all’indirizzo internet
https://unimib.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_accesso_area_riserv.wp e all’Allegato “Guida per la
presentazione di un’offerta telematica” disponibile all’indirizzo internet
https://unimib.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente documento.

DOCUMENTAZIONE DI GARA

- Bando di gara;
- Capitolato Speciale d’Appalto e relativi allegati:

Allegato 1 _ Elenco degli Edifici
Allegato 2 _ Elenco degli Interventi
Allegato 3 _ Cronoprogramma AQ
Allegato 4 _ Notifica di contestazioni lavori

- Disciplinare Tecnico Gestionale e relativi allegati:
Allegato 1 _ Linee Guida per la Progettazione

- Disciplinare di gara e relativi allegati:
Allegato A _ Dichiarazione di Partecipazione;
Allegato B _ Schema di formulario DGUE;
Allegato C _ Patto di integrità;
Allegato D _ Modulo Offerta Tecnica (M.O.T.);
Allegato D/1 _ CV Modelli di curriculum vitae
Allegato E _ Dichiarazione segreti tecnici-commerciali;
Allegato F _ Offerta Economica;
Allegato F/1 _ Elenco voci che compongono l’offerta;
Allegato G _ Modulo per la richiesta di Accesso agli Atti gare elettroniche;
Guida alla presentazione delle Offerte Telematiche.

Tutta la documentazione di gara è inoltre disponibile sulla piattaforma di gara accessibile all’indirizzo:
https://unimib.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_bandi_lista.wp

CHIARIMENTI
Le richieste dovranno essere trasmesse per via telematica, attraverso l’apposita sezione della piattaforma di gara
relativa all’Appalto Specifico riservata alle richieste di chiarimenti, entro il 09/02/2023.
Solo in caso di indisponibilità della piattaforma telematica, si potrà procedere all’invio delle stesse tramite posta
elettronica certificata all’indirizzo PEC ateneo.bicocca@pec.unimib.it avendo l’accortezza di inserire in c.c.
l’indirizzo: centrale.committenza@unimib.it
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.
Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite in
formato elettronico almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte,
entro il 15/02/2023, mediante pubblicazione in forma anonima in formato elettronico sulla piattaforma e
all’indirizzo internet https://unimib.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_bandi_lista.wp
Eventuali integrazioni alla documentazione di gara ovvero risposte alle suddette richieste saranno rese disponibili
attraverso la funzionalità “Documentazione di gara”, presente sulla piattaforma, nell’interfaccia della presente
procedura.
Non sono ammessi chiarimenti telefonici.

COMUNICAZIONI

3

https://unimib.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_bandi_lista.wp
mailto:ateneo.bicocca@pec.unimib.it
https://unimib.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_bandi_lista.wp


Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o,
solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle
comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice.
Tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e Operatori Economici si intendono validamente ed efficacemente
effettuate qualora rese all’indirizzo PEC ateneo.bicocca@pec.unimib.it avendo l’accortezza di inserire in c.c.
l’indirizzo: centrale.committenza@unimib.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di gara,
oppure qualora effettuate attraverso la funzionalità “Invia una nuova comunicazione” della sezione “Comunicazioni
riservate al concorrente” della piattaforma di gara.
Si considera valido l’indirizzo fornito in sede di iscrizione anagrafica alla piattaforma di gara. Qualora il concorrente
indichi erroneamente in tale anagrafica un indirizzo non PEC, le comunicazioni inviate attraverso la funzionalità
“Invia una nuova comunicazione” della piattaforma di gara sono comunque considerate valide a tutti gli effetti.
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla Stazione Appaltante e l’anagrafica nell’Area
Riservata della piattaforma di gara dell’Operatore deve essere tempestivamente aggiornata; diversamente la
medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli
Operatori Economici raggruppati, aggregati o consorziati.
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c, del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si
intende validamente resa a tutte le consorziate.
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori
economici ausiliari.
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori
indicati.
In caso di eventuale contrasto tra le comunicazioni/notifiche automatiche che verranno inviate/generate dalla
Piattaforma e le comunicazioni che verranno inviate/pubblicate dalla Stazione Appaltante, faranno fede, nei
confronti degli Operatori economici, esclusivamente le comunicazioni direttamente inviate/pubblicate dalla Stazione
Appaltante.

OGGETTO E IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ACCORDO QUADRO
L’Accordo Quadro ha per oggetto la realizzazione di n. 3 interventi suddivisi in 3 fasi, riguardanti in tutto 5 edifici
del “Campus Bicocca”, come descritto negli elaborati Elenco degli Interventi ed Elenco degli Edifici, allegati al
Capitolato Speciale d’Appalto e specificatamente:
Intervento FASE 1 - RIQUALIFICAZIONE EDIFICIO U05 – RATIO
Intervento FASE 2 - RIQUALIFICAZIONE EDIFICI U01 – ATLAS E U02 – QUANTUM
Intervento FASE 3 - RIQUALIFICAZIONE EDIFICI U03 – BIOS E U04 – TELLUS.
L’importo complessivo dell'accordo quadro a base di gara ammonta a € 25.136.162,12 di cui € 913.168,56 per oneri
della sicurezza,  (I.V.A. e oneri previdenziali esclusi), così articolato:

A) Importo lavori al lordo del ribasso d’asta (esclusi costi di
sicurezza)

Euro 23.595.119,47.=

B) Costi per la sicurezza e la salute nel cantiere (D.Lgs. 81/08
all. XIV)  e Costi COVID

Euro 913.168,56.=

C) Spese tecniche da assoggettare a ribasso d’asta Euro 627.874,09.=

A)+B)+C) IMPORTO TOTALE Euro 25.136.162,12.=
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Gli Interventi di cui sopra sono quantificati come segue:

Intervento Fase 1: U5 - RATIO
A) Importo lavori al lordo del ribasso d’asta (esclusi costi

di sicurezza) Euro 8.609.939,13.=

B) Costi per la sicurezza e la salute nel cantiere (D.Lgs. 81/08
all. XIV)  e Costi COVID

Euro 398.348,90.=

C) Spese tecniche da assoggettare a ribasso d’asta Euro 202.136,54.=

A+ B+C IMPORTO TOTALE Euro 9.210.424,57.=

Intervento Fase 2: U1 ATLAS - U2 QUANTUM
A) Importo lavori al lordo del ribasso d’asta (esclusi costi di

sicurezza) Euro 8.252.427,18.=

B) Costi per la sicurezza e la salute nel cantiere (D.Lgs. 81/08
all. XIV)  e Costi COVID

Euro 247.572,82.=

C) Spese tecniche da assoggettare a ribasso d’asta Euro 228.887,39.=

A+ B+C IMPORTO TOTALE Euro 8.728.887,39.=

Intervento Fase 3: U3 BIOS - U4 TELLUS
A) Importo lavori al lordo del ribasso d’asta (esclusi costi di

sicurezza) Euro 6.732.753,16.=

B) Costi per la sicurezza e la salute nel cantiere (D.Lgs. 81/08
all. XIV)  e Costi COVID

Euro 267.246,84.=

C) Spese tecniche da assoggettare a ribasso d’asta Euro 196.850,16.=

A+ B+C IMPORTO TOTALE Euro 7.196.850,16.=

Considerato lo strumento utilizzato per la presente procedura dell’accordo quadro, i gruppi dei professionisti
utilizzeranno in sede di redazione dei progetti esecutivi i listini prezzi in vigore all’atto della stipula dei
contratti applicativi, al netto del ribasso d’asta.

QUALIFICAZIONE

Importo per la qualificazione: € 12.388.655,14 I.V.A. ESCLUSA

Categoria prevalente OG1 con classifica VII del D.P.R. 207/2010

LAVORI PREVALENTI

Lavorazione Categoria Classe Importo in Euro
Categoria
subappaltabile
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Edifici civili e industriali OG1 V 3.567.921,59 € SÌ

LAVORI SCORPORABILI

Lavorazione Categoria Classe

Importo Qualificazione
Obbligatoria

Categoria
Subappaltabile

Impianti elettromeccanici
trasportatori

OS4 III 646.022,59 € SÌ SÌ

Impianti interni elettrici,
telefonici, radiotelefonici e
televisivi

OS30 V 4.018.318,07 € SÌ SÌ

Impianti termici e di
condizionamento

OS28 V 3.967.668,85 € SÌ SÌ

Impianti idrico-sanitario,
cucine, lavanderie OS3 I

188.724,04 € SÌ SÌ

N.B. Per il principio di assorbenza sancito dall'art. 79 co. 16 DPR 270/10, vi è equipollenza tra la categoria OG11 e
le categorie OS3, OS4, OS28 e OS30 e pertanto gli operatori economici in possesso della categoria OG11 per la
classifica corrispondente a quella posseduta e rispondente ai requisiti del bando possono partecipare alla procedura
di gara in sostituzione della qualificazione nelle lavorazioni specialistiche delle categorie OS3, OS4, OS28 e OS30.
N.B. Per le categorie OS28 e OS30, ai sensi dell’art. 89 comma 11 del Codice dei contratti, non è ammesso
l’avvalimento.
N.B. il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o
lavorazioni oggetto del contratto di appalto (at.105 c.1 Codice), pertanto non è ammesso il subappalto per l’integrale
esecuzione del contratto.
N.B. Le lavorazioni riferite alle categorie prevalenti dei singoli interventi devono essere eseguite in misura
prevalente dall’aggiudicatario (art.105 c.1 Codice).
N.B. Le lavorazioni riferite alle categorie scorporabili sono interamente subappaltabili ad imprese con idonea
qualificazione.
N.B. Le lavorazioni di cui alle categorie OS3, OS4, OS28, OS30, se non possono essere eseguite dal concorrente, sia
impresa singola che associata, in quanto non in possesso delle relative qualificazioni, devono essere eseguite in ATI
di tipo verticale. Le lavorazioni di cui alle categorie sopra indicate possono altresì essere interamente subappaltate ad
imprese con idonea qualificazione, qualora il concorrente sia in possesso dei requisiti con riferimento alla categoria
prevalente.
La Stazione Appaltante ha stimato i costi della manodopera pari a € 5.413.884,35, così suddivisi:
Intervento Fase 1: U5 - RATIO: € 2.649.923,14
Intervento Fase 2: U1 ATLAS - U2 QUANTUM: € 774.497,17
Intervento Fase 3: U3 BIOS - U4 TELLUS: € 1.989.464,04
Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto.
Le lavorazioni riferite alle singole categorie scorporabili sono interamente subappaltabili.
Le lavorazioni riconducibili alle categorie OS3, OS4, OS28, OS30 hanno obbligo di esecuzione da parte di
installatori aventi i requisiti di cui al D.M. 37/2008.
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Importi della progettazione esecutiva per la qualificazione relativa alla progettazione (escluso compenso per
l’adeguamento del Piano di Sicurezza e Coordinamento)
€ 241.562,87 (I.V.A. e contributo INARCASSA esclusi)

CALCOLO PARCELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA escluso adeguamento PSC

CATEGO
RIE
D’OPERA

ID. OPERE
Grado
Comples
sità
<<G>>

Costo
Categorie

(€)
<<V>>

Percentua
le di
incidenza
sul valore
totale
dell’opera

Parametr
i Base
<<B>>

Importo
Onorario in
Euro
Progettazione
esecutiva

Codice Descrizione

EDILIZIA E.10

Poliambulatori, Ospedali,
Istituti di ricerca, Centri di
riabilitazione, Poli scolastici,
Università, Accademie,
Istituti di ricerca universitari 1,20 3.533.981,58 33,70% 5,5204 81.398,94

IMPIANTI
(A) IA.02

Impianti di riscaldamento –
Impianto di raffrescamento,
climatizzazione, trattamento
dell’aria – Impianti
meccanici di distribuzione
fluidi – Impianto solare
termico 0,85 3.967.668,85 28,01% 5,2940 67.659,45

IMPIANTI
(A) IA.03

Impianti elettrici in genere,
impianti di illuminazione,
telefonici, di sicurezza, di
rivelazione incendi,
fotovoltaici a corredo di
edifici e costruzioni
complessi – cablaggi
strutturali – impianti in fibra
ottica – singole
apparecchiature per laboratori
e impianti pilota di tipo
complesso 1,15 4.018.318,07 38,29% 5,2824 92.504,48
TOTALE 100% 241.562,87

UNITÀ MINIME STIMATE PER LO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI: N.6
L’importo dell’onorario della progettazione esecutiva è stato calcolato come segue:
SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE
EDILIZIA – E.10 (I/d); IMPIANTI – IA.02 (III/b); IMPIANTI – IA.03 (III/c)
b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>
QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,07 - 0,15
QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,13 - 0,05
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QbIII.03
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi,
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 0,04 - 0,05

QbIII.04 Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto – parte tecnica, cronoprogramma 0,01*
QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,02 - 0,03
QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,03
* La voce QbIII.04 è stata valorizzata al 50% in quanto la prestazione richiesta è parziale e riguarda
esclusivamente l’adeguamento del Capitolato Speciale d’Appalto - parte tecnica e la stesura del
Cronoprogramma.

Importi del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e adeguamento del Piano di Sicurezza e
Coordinamento
€ 38.592,11 (I.V.A. e oneri previdenziali esclusi)

CALCOLO PARCELLA CSE e adeguamento PSC

CATEGO
RIE
D’OPERA

ID. OPERE

Grado
Compless
ità
<<G>>

Costo
Categorie (€)

<<V>>

Percentu
ale di
incidenz
a sul
valore
totale
dell’oper
a

Paramet
ri Base
<<B>>

Importo
Onorario in
Euro
Progettazion
e esecutiva

Codice Descrizione

EDILIZIA E.10

Poliambulatori, Ospedali,
Istituti di ricerca, Centri di
riabilitazione, Poli scolastici,
Università, Accademie,
Istituti di ricerca universitari 1,20 3.533.981,58 35,15% 5,4027 13.566,49

IMPIANTI
(A) IA.02

Impianti di riscaldamento –
Impianto di raffrescamento,
climatizzazione, trattamento
dell’aria – Impianti
meccanici di distribuzione
fluidi – Impianto solare
termico 0,85 3.967.668,85 27,40% 5,2940 10.571,79

IMPIANTI
(A) IA.03

Impianti elettrici in genere,
impianti di illuminazione,
telefonici, di sicurezza, di
rivelazione incendi,
fotovoltaici a corredo di
edifici e costruzioni
complessi – cablaggi
strutturali – impianti in fibra
ottica – singole
apparecchiature per laboratori
e impianti pilota di tipo
complesso 1,15 4.018.318,07 37,45 5,2824 14.453,83
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TOTALE 100% 38.592,11

L’importo dell’onorario del CSE e adeguamento PSC è stato calcolato come segue:
SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE
EDILIZIA – E.10 (I/d); IMPIANTI – IA.02 (III/b); IMPIANTI – IA.03 (III/c)
b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>
QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,01*
* La voce QbIII.07 è stata valorizzata al 50% in quanto la prestazione richiesta è parziale e riguarda
esclusivamente l’aggiornamento del PSC già a corredo del Progetto Definitivo posto a base di gara.

UNITÀ MINIME STIMATE PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO: N. 1

Per la determinazione dell’onorario relativo alla  progettazione e al  coordinamento  della   sicurezza in fase di
progettazione è stato applicato il D.M. Giustizia 17/06/2016.

Ai sensi dell’art. 8 del D.M. Giustizia n. 17/06/2016, gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di
complessità inferiore all’interno della stessa categoria d’opera.

MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO
Il corrispettivo dell’accordo quadro sarà determinato a corpo, mediante offerta economicamente più vantaggiosa.

ESECUZIONE ANTICIPATA DELLA PRESTAZIONE
Per effetto dell’art. 8 comma 1 lett. a) del D.L. n. 76 del 16/07/2020 convertito in legge n. 120 del 11/09/2020,
intervenuta l’aggiudicazione è sempre autorizzata la consegna in via d’urgenza.

DURATA DELL’ACCORDO QUADRO: 4 (quattro) anni decorrenti dalla data di sottoscrizione dell’Accordo
Quadro o dalla data del verbale di consegna in caso di consegna anticipata delle prestazioni.

SOPRALLUOGO: il sopralluogo sarà effettuato sulle aree oggetto dei singoli Contratti Applicativi prima della
stipula degli stessi secondo le modalità che verranno successivamente comunicate dall’Amministrazione.

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
Possono partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 45 del Codice dei Contratti in possesso di:

- attestazione SOA regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione per
progettazione e costruzione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere, che dimostrino
tramite il proprio staff di progettazione i requisiti di cui al punto 7) del presente disciplinare;

- iscrizione al Registro Imprese presso la CC.I.AA. o equivalente secondo le norme del paese di
appartenenza.

Le imprese, qualora non dimostrino i requisiti di cui al punto 7) del presente disciplinare tramite il proprio staff di
progettazione, o in assenza della qualificazione per progettazione, devono indicare o associare per la redazione del
progetto uno o più professionisti di cui all’art. 46 comma 1 lettere a), b), c), d), d-bis) e), f), del Codice dei
contratti in possesso del requisito previsto per l’affidamento del servizi di progettazione di cui al punto 7) del
presente disciplinare.

Ai sensi dell’art. 24, comma 7, del D.Lgs. n. 50/16 e ss.mm.ii. è esclusa la partecipazione alla procedura degli
operatori economici affidatari degli incarichi di progettazione definitiva posta a base di gara, nonché di eventuali
subappalti o cottimi per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione, dei soggetti controllati,
controllanti o collegati all’affidatario dell’incarico di progettazione individuati con riferimento a quanto previsto
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dall’art. 2359 c.c., fermo restando quanto previsto ai sensi dell’ultima parte della succitata disposizione normativa.

Nel caso di impresa di costruzioni singola in possesso di attestazione SOA per progettazione e costruzioni, che
dimostri tramite il proprio staff di progettazione i requisiti di cui al punto 7), l’attestazione SOA per progettazione
e costruzioni deve essere riferita alla categoria prevalente per l’importo totale di qualificazione ovvero deve essere
riferita alla categoria prevalente e alle categorie delle lavorazioni diverse dalla prevalente per progettazione e
costruzione ed ai corrispondenti loro singoli importi dei lavori.

Nel caso di impresa di costruzioni singola in possesso di attestazione SOA per sola costruzione, che documenti il
requisito di cui al punto 7) sulla base di soggetti indicati o associati, l’attestazione SOA deve essere riferita alla
categoria prevalente per l’importo totale di qualificazione ovvero deve essere riferita alla categoria prevalente e
alle categorie delle lavorazioni diverse dalla prevalente ed ai corrispondenti loro singoli importi dei lavori.

Nel caso di ricorso al R.T. del tipo orizzontale tra imprese di costruzione e tra consorzi di costruzioni di cui all’art.
45 comma 2 lettere d), e), f) e g) del Codice dei contratti in possesso di attestazione SOA per progettazione e
costruzione che dimostrino tramite il proprio staff di progettazione i requisiti di cui al punto 7), alla capogruppo è
richiesto il possesso dei requisiti prescritti per progettazione e costruzione nella misura minima del 40% dei
lavori, mentre alle mandanti è richiesto il possesso dei medesimi requisiti nella misura minima del 10%, purché la
somma dei requisiti sia almeno pari a quella richiesta nel presente Disciplinare di gara. Le quote di partecipazione
al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti
consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal consorziato. L’impresa mandataria in ogni
caso deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria (art. 83 comma 8 del Codice dei
contratti).

Nel caso di ricorso al R.T. del tipo orizzontale tra imprese di costruzione e tra consorzi di costruzioni di cui all’art.
45 comma 2 lettere d), e) f) e g) del Codice dei contratti in possesso di attestazione SOA per sola costruzione che
documentino il requisito di cui al punto 7) sulla base di soggetti indicati o associati, alla capogruppo è richiesto il
possesso dei requisiti prescritti nella misura minima del 40% dei lavori, mentre alle mandanti è richiesto il possesso
dei medesimi requisiti nella misura minima del 10%, purché la somma dei requisiti sia almeno pari a quella
richiesta nel presente Disciplinare di gara. Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in
sede di offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti
dall’associato o dal consorziato. L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le
prestazioni in misura maggioritaria (art. 83 comma 8 del Codice dei contratti).

Nel caso di ricorso al R.T. del tipo verticale tra imprese di costruzione e tra consorzi di costruzione di cui all’art. 45
comma 2 lettere d), e), f) e g) del Codice dei contratti in possesso di attestazione SOA per progettazione e
costruzione, che dimostrino tramite il proprio staff di progettazione i requisiti di cui al punto 7), all’impresa
capogruppo è richiesto il possesso dei requisiti di progettazione e costruzione prescritti con riferimento alla
categoria prevalente, mentre a ciascuna mandante sono richiesti i medesimi requisiti di progettazione e costruzione
con riferimento alla categoria che la stessa intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola.

Nel caso di ricorso al R.T. del tipo verticale tra imprese di costruzione e tra consorzi di costruzione di cui all’art.
45 comma 2 lettere d), e), f) e g) del Codice dei contratti in possesso di attestazione SOA per sola costruzione che
documentino il requisito di cui al punto 7) sulla base di soggetti indicati o associati, all’impresa capogruppo i
requisiti previsti sono richiesti con riferimento alla categoria prevalente, mentre a ciascuna mandante sono
richiesti i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria che la stessa intende assumere e nella misura
indicata per l’impresa singola.

Nel caso di ricorso all’R.T. del tipo verticale fra impresa/e di costruzione/i e progettisti di cui all’art. 46 comma 1
lettere a), b), c), d), d-bis), e), f), del Codice dei contratti, progettista incaricato dell’integrazione tra le varie
prestazioni specialistiche, coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, esecutore della progettazione
antincendio, all’impresa capogruppo sono richiesti i requisiti di sola costruzione con riferimento alla categoria
prevalente, a ciascuna impresa di costruzione mandante sono richiesti i requisiti di sola costruzione con
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riferimento alla categoria che la stessa intende assumere, mentre ai progettisti sono richiesti i requisiti di cui al
punto 7) Disciplinare di gara.

Nel caso i prestatori di servizi indicati o associati dall’impresa di costruzioni siano rappresentati da una A.T.P. del
tipo orizzontale fra operatori economici di cui all’art. 46 comma 1 lettere a), b), c), d), d-bis), e), f), del Codice dei
contratti, al capogruppo in considerazione della natura, dell’importo, dell’incarico in gara e delle molteplicità
delle categorie di progettazione, è richiesto il possesso dei requisiti di cui al presente Disciplinare di gara nella
misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dal o dai mandanti.
L’operatore economico mandatario in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura
maggioritaria (art. 83 comma 8 codice appalti).

Nel caso i prestatori di servizi indicati o associati dall’impresa di costruzioni siano rappresentati da una A.T.P. di
tipo verticale fra soggetti di cui all’art. 46 comma 1 lettere a), b), c), d), f), del Codice dei contratti, ad ogni
singolo soggetto è richiesto il possesso dei requisiti di cui al presente Disciplinare di gara riferito all’attività che si
impegna ad eseguire.

Ai sensi dell’art. 48 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, in ragione dell’importo, è individuata come principale la
prestazione di progettazione edilizia.

In caso di raggruppamento temporaneo tra soggetti di cui all’art. 46 comma 1 lett. e) del Codice dei contratti, ai
sensi dell’art. 4 del D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 263/2016, deve essere prevista all’interno del
raggruppamento, la presenza, quale progettista, di almeno un professionista laureato abilitato da meno di 5 anni
all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell’Unione europea di residenza.

I requisiti del giovane non concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione richiesti.

Sono ammesse a partecipare le associazioni miste.

La singola impresa di costruzione e le imprese di costruzioni che intendono riunirsi in associazione temporanea, in
possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara, possono associare altre imprese qualificate anche per
categorie e importi diversi da quelli richiesti nel Disciplinare a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime
non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle qualificazioni
possedute da ciascuna impresa sia almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad essa affidati.
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio ovvero di
partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in associazione o
consorzio. Tale divieto si applica anche ai soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. f) e g) del Codice dei contratti.
I consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) del Codice dei contratti, sono tenuti, pena l’esclusione, ad indicare, in
sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi
altra forma, alla medesima gara.
I consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. c) del Codice dei contratti, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per
quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla
medesima gara. In assenza dell’indicazione si intende che il consorzio partecipa in proprio.
Per la partecipazione alla gara dei soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. f) (aggregazioni tra le imprese aderenti
al contratto di rete) e g) (soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico -
GEIE) del Codice dei contratti si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 del Codice del Codice dei contratti.
Per la partecipazione degli operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Italia si applica l’art. 45 comma 1,
l’art. 49 e l’art. 88 del D.Lgs 50/2016.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
L’offerta e la documentazione ad essa relativa devono essere redatte e trasmesse esclusivamente in formato
elettronico, attraverso le modalità telematiche previste dalla piattaforma di gara
https://unimib.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_bandi_lista.wp entro e non oltre il termine ultimo per la
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presentazione delle offerte di cui al presente atto, pena l’irricevibilità dell’offerta e comunque la non
ammissione alla procedura.
Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via PEC.
I concorrenti per presentare le offerte dovranno registrarsi sulla piattaforma di gara, ottenendo così le credenziali
di accesso, e inviare tutta la documentazione telematica indicata, firmata digitalmente ove richiesto. Si consiglia di
effettuare la registrazione con largo anticipo per evitare che inconvenienti tecnici possano impedire la
partecipazione alla procedura di gara.
Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o
aggiuntiva a quella precedente.
Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta, richieste in capo al legale rappresentante, siano sottoscritte da
un soggetto diverso dallo stesso e quindi da un procuratore (generale o speciale) il concorrente dovrà produrre
copia della procura (generale o speciale).
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere
all’aggiudicazione.
La Piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti buste/plichi telematici:
● una “busta telematica” contenente la documentazione amministrativa;

● una “busta telematica” contenente l’offerta tecnica;
● una “busta telematica” contenente l’offerta economica.
Per ciascun singolo file da inviare e di cui è composta l’offerta, ciascun Operatore Economico ha a
disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 10 MB per il singolo file e di 30 MB per
ciascuna Busta telematica.

TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE
Le offerte e la documentazione di gara dovranno pervenire nella piattaforma telematica come sopra indicato entro
e non oltre le ore 12:00 del giorno 22/02/2023 a pena l’irricevibilità.
L’invio delle buste telematiche avverrà comunque ad esclusivo rischio del mittente e non sarà tenuto conto delle
buste telematiche pervenute dopo la scadenza anche se sostitutive o integrative di offerte già pervenute.

DOCUMENTI
Il concorrente dovrà presentare la documentazione richiesta dal punto 1) al punto 14). Le dichiarazioni di cui al
punto 5) e 7 b) sono dovute se il concorrente è un consorzio.
Il concorrente dovrà presentare le seguenti dichiarazioni, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, firmate digitalmente dal
legale rappresentante, nonché i certificati previsti dai successivi punti:
Le dichiarazioni di cui ai punti n. 2); 3); 4); 5); 7.b); 7.d-1).1; 7.d-2).1; 7.h); 7.i); 8) lett.
a)-c)-d)-i)-j)-l)-m)-n); 13);14) del presente disciplinare richieste per la partecipazione alla procedura di gara
sono rilasciate utilizzando lo schema di formulario DGUE - di cui all’Allegato B - del presente Disciplinare
di gara secondo le prescrizioni ivi contenute.
Le dichiarazioni richieste per la partecipazione alla presente procedura di gara non presenti nel DGUE - ivi
comprese parte delle dichiarazioni di cui ai punti 2); 3) e 8 lett. d) (per i soggetti non tenuti all’iscrizione
presso la CCIAA); 5); 7.b); 7.d-1).2.3.4.5.; 7.d-2).2.3.4.5; 7.h); 7.i); 8) lett. c); 8) lett. l); 8) lett. m); 8) lett. n);
14) del presente disciplinare - potranno essere rese utilizzando il modello Allegato A al presente
disciplinare, che il concorrente è tenuto ad adattare /integrare in relazione alle proprie condizioni
specifiche.
1) dichiarazione di partecipazione - di cui all’Allegato A - al presente Disciplinare di gara con la quale, pena
l’esclusione, il concorrente:
a) chiede di essere ammesso alla gara e dichiara di avere esaminato gli elaborati progettuali, e di avere
effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori e della
disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto;
b) si impegna ad eseguire le prestazioni nei modi e nei termini stabiliti dal capitolato speciale d’appalto;
c) dichiara l’inesistenza delle situazioni indicate all’art. 80 comma 5 lett. b), c-bis), c-ter), c- quater), f-bis) e
f-ter) del Codice dei contratti;
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d) dichiara l’inesistenza di alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compreso quanto
previsto dall’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro
subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi per il triennio successivo alla cessazione del
rapporto ad ex dipendenti pubblici che hanno esercitato, nei propri confronti, poteri autoritativi o negoziali per
conto delle pubbliche amministrazioni di appartenenza);
e) dichiara di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e
collaboratori il codice di comportamento adottato dall’Università degli Studi di Milano-Bicocca, con delibera del
Consiglio di Amministrazione del 12/07/2016, pena la risoluzione del contratto;
f) dichiara che l’offerta presentata tiene conto degli oneri per la sicurezza e ne accetta la quantificazione;
il concorrente dichiara inoltre:
- il/i nominativo/i del/i titolare/i effettivo/i della società o in alternativa che non esiste un titolare effettivo;
- qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge n. 241/90 - la facoltà di “accesso agli atti”,
di autorizzare l’Amministrazione a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla
gara ovvero di non autorizzare l’accesso alle parti relative all’offerta /verifica di anomalia che saranno
espressamente indicate con la presentazione della stessa, in quanto motivatamente coperte da segreto
tecnico/commerciale;
- di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 sulla
protezione dei dati personali, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici,
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo da 15 a 22 del
medesimo Regolamento;
2) pena l’esclusione, dichiarazione del legale rappresentante con la quale dichiara l’inesistenza delle
situazioni indicate all’art. 80 del Codice dei contratti. La dichiarazione è resa dal legale rappresentante, per quanto
di sua conoscenza, anche con riferimento all’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1) e 2) dell’art. 80 del
Codice dei contratti riguardo ai soggetti indicati al comma 3 del medesimo articolo. Nella dichiarazione devono
essere citate, se sussistenti, tutte le condanne riportate, comprese quelle per le quali i soggetti sopracitati abbiano
beneficiato della non menzione. Il dichiarante candidato non è tenuto ad indicare solo le condanne per reati
depenalizzati o dichiarati estinti, né le condanne revocate, né le condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione.
3) pena l’esclusione, dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, attestante l’iscrizione
presso la competente Camera di Commercio Industria, Agricoltura e Artigianato con espressa indicazione della
Camera di Commercio di iscrizione e degli estremi dell’iscrizione (numero e data) e dell’oggetto sociale
dell’operatore economico, che deve risultare coerente con l’oggetto della gara (dichiarazione da rilasciare
utilizzando il DGUE) ovvero nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A., separata
dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, da cui risulti: che l’organismo non è tenuto
all’iscrizione al Registro Impreso/REA (indicando i motivi per i quali non è tenuto all’iscrizione), la proprietà,
l’indicazione dei membri con poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dei procuratori e che l’oggetto
sociale dell’operatore economico risulta coerente con l’oggetto della gara, i trasferimenti/affitti di azienda ed i
soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, producendo, nel contempo,
copia dell’Atto Costitutivo e dello Statuto;
4) pena l’esclusione, dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante dalla quale risulti il
possesso dell’attestazione SOA ovvero attestazione SOA ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 regolarmente autorizzata,
in corso di validità, adeguata alle categorie ed agli importi da appaltare con riferimento alla categoria prevalente
per l’importo totale di qualificazione ovvero con riferimento alla categoria prevalente e alle categorie delle
lavorazioni diverse dalla prevalente ed ai corrispondenti loro singoli importi, qualora il concorrente partecipi come
soggetto singolo.
Se i concorrenti partecipano in R.T. del tipo verticale, dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale
rappresentante dalla quale risulti il possesso dell’attestazione SOA ovvero attestazione SOA ai sensi del D.P.R. n.
207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di validità, adeguata alle categorie ed agli importi da appaltare con
riferimento alla categoria prevalente per la capogruppo ed alle categorie scorporabili per le mandanti.
Se i concorrenti partecipano in R.T. del tipo orizzontale, dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale
rappresentante dalla quale risulti il possesso dell’attestazione SOA ovvero attestazione SOA ai sensi del D.P.R. n.
207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di validità, adeguata alle categorie ed agli importi da appaltare con
riferimento alla categoria prevalente per l’importo totale di qualificazione. Non si applica alla mandataria
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l’incremento di un quinto della propria classifica ai fini del conseguimento del requisito minimo del 40%.
Pena l’esclusione, qualora il concorrente, sia singolo che associato, per la qualificazione nella categoria prevalente
e/o scorporabile di cui al presente Disciplinare di gara necessiti di una iscrizione per classifica pari o superiore
alla III, l’attestazione SOA dovrà riportare l’indicazione del possesso della certificazione di qualità ai sensi
dell’art. 63 del DPR 207/2010;
5) pena l’esclusione, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio concorrente alla gara
di cui all’art. 45, comma 2, lettera b) e lettera c) del Codice dei contratti con l’indicazione dei consorziati per il
quale il Consorzio concorre. In assenza della dichiarazione, si intende che il consorzio partecipa in proprio.
Qualora il soggetto indicato sia a sua volta un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice dei
contratti, dovrà essere indicata, l’impresa che eseguirà i lavori, come sopra indicato.
L’impresa esecutrice indicata in sede di gara dovrà presentare, pena l’esclusione del consorzio stesso, i documenti
di seguito indicati:
a) dichiarazione del Legale Rappresentante nella quale dichiara quanto indicato alle lettere

b) – c) - d) – e) del precedente punto 1;
b) documento di cui al precedente punto 2;
c) documento di cui al precedente punto 3;
6) pena l’esclusione, per le imprese di costruzione singole o associate che documentino i requisiti dei servizi di
cui al punto 7) del presente Disciplinare di gara indicando un libero professionista singolo o associato o uno studio
associato o una società di professionisti o una società di ingegneria, di cui all’art. 46 comma 1 lettere a), b), c), d),
d-bis), e), f), del Codice dei contratti, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dalla quale risulti il
nominativo del/dei seguenti soggetto/i:

- il professionista Responsabile dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche;
- il professionista Responsabile della progettazione architettonica;
- il Responsabile Gestione Qualità e Responsabile del Controllo Qualità di Progettazione;
- il professionista che svolgerà il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione in possesso del titolo

abilitativo ai sensi del D. Lgs. 81/2008;
- il professionista Responsabile della progettazione antincendio iscritto negli elenchi di cui all’art. 16  del

d.lgs. 139/2006, come stabilito dal D.M. 5 agosto 2011 e s.m.i;
- il progettista degli impianti elettrici ex art. 5 comma 2 del D.M. 37/2008;
- il progettista degli impianti meccanici ex art. 5 comma 2 del D.M. 37/2008;
- il professionista con qualifica per diagnosi e certificazione energetica ai sensi del d.lgs.192/2005 e

d.lgs.311/2006  e della L.10/91 nonché di tutte le norme vigenti in materia;
- il BIM manager qualificato BIM specialist ai sensi della Norma UNI 11337.

Nel caso in cui l’impresa di costruzioni indichi più soggetti tra questi dovrà essere indicato quale progettista anche
un professionista laureato abilitato da meno di 5 anni all’esercizio della professione secondo la normativa vigente
(art. 4 D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 263/2016). I soggetti indicati dovranno presentare l’impegno a costituire,
in caso di aggiudicazione, un’associazione temporanea fra professionisti con le caratteristiche indicate al punto 14)
del presente Disciplinare.
7) REQUISITI PER I SERVIZI DI INGEGNERIA – L’operatore economico che si qualifica con SOA di
progettazione e costruzione, i liberi professionisti singoli o associati, gli studi associati, le società di professionisti e
le società di ingegneria, i consorzi stabili di progettazione di cui all’art. 46 comma 1 lettere a), b), c), d), d-bis), e),
f), del Codice dei contratti associati od indicati dal costruttore dovranno presentare pena l’esclusione la seguente
documentazione:
7.a) l’operatore economico che si qualifica con SOA di progettazione e costruzione, i liberi professionisti associati,

gli studi associati, le società di professionisti e le società di ingegneria, di cui all’art. 46 comma 1 lettere a), b),
c), d), d-bis), e), f), del Codice dei contratti associati od indicati dal costruttore dovranno indicare pena
l’esclusione:
- i nominativi dei soggetti cui al precedente punto 6;

7.b) i consorzi stabili di società di professionisti e società di ingegneria di cui all’art. 46 comma 1 lettera f) del
Codice dei contratti associati o indicati dal costruttore dovranno presentare dichiarazione sottoscritta dal
legale rappresentante del consorzio con l’indicazione del soggetto per il quale concorre. In assenza della
dichiarazione, si intende che il consorzio partecipa in proprio.
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Il soggetto indicato ovvero il consorzio che partecipa in proprio, dovrà presentare, pena l’esclusione, i
nominativi dei soggetti cui al precedente punto 6;

7.c) tutte le persone fisiche esecutrici del servizio di progettazione di cui al punto 6 parte dello staff di
progettazione dell’operatore economico che si qualifica con SOA di progettazione e costruzione o indicati
dagli studi associati, dalle società d’ingegneria, dalle società di professionisti, dai consorzi, dalle consorziate
da essi indicate dovranno presentare dichiarazione dalla quale risulti:

a) pena l’esclusione, l’impegno ad eseguire la prestazione nei tempi e nei modi indicati dal capitolato
speciale d’appalto;

b) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 sulla
protezione dei dati personali, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici,
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo da 15 a
22 del medesimo Regolamento;

7.d-1) l’operatore economico che si qualifica con SOA di progettazione e costruzione, il libero professionista
singolo o associato esecutore della progettazione, i legali rappresentanti delle società di professionisti, delle società
di ingegneria, degli studi associati e dei consorzi stabili di società di professionisti e società di ingegneria di cui
all’art. 46 comma 1 lettera f) del Codice dei contratti dovrà/dovranno presentare ai fini della documentazione del
servizio di progettazione:

1) pena l’esclusione, in relazione alla natura, alla complessità e all’importo della progettazione,
dichiarazione dalla quale risulti il possesso di un fatturato globale pari almeno all’importo stimato della
progettazione con esclusione dell’IVA e degli oneri previdenziali per servizi di ingegneria di cui all’art. 3
lett. vvvv) del D. Lgs. n. 50/2016 espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la
pubblicazione del bando di gara (anni solari: 2017/2018/2019/2020/2021).
In caso di R.T. orizzontale il requisito dovrà essere posseduto per la percentuale di progettazione per cui
l’operatore economico si qualifica.
In caso di R.T. verticale il requisito dovrà essere posseduto con riferimento all’importo dell’attività per la
quale si associa;

2) pena l’esclusione, dichiarazione dalla quale risulti di aver svolto, per committenti pubblici o privati, negli
ultimi dieci anni antecedenti la pubblicazione del bando di gara, servizi di progettazione e/o direzione
lavori, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle categorie e gradi di complessità dell’opera, cui si
riferiscono i servizi da affidare, per un importo totale pari almeno all’importo stimato dei lavori
(esclusa IVA) cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle categorie e gradi di
complessità dell’opera, come da tabella sottostante.

Lavori Categoria Categoria - Importo Requisito minimo
richiesto

Edifici Civili e
Industriali prevalente OG1 3.533.981,58 3.533.981,58

Impianti
elettromeccanic
i trasportatori

scorporabile                obbligo di
qualificazione e/o subappalto

qualificante
OS4 646.022,59 646.022,59

Impianti interni
elettrici,

telefonici,
radiotelefonici

e televisivi

scorporabile                obbligo di
qualificazione e/o subappalto

qualificante assorbibile in OG11 (*)
OS30 4.018.318,07 4.018.318,07

Impianti
termici e di

condizionament
o

scorporabile                obbligo di
qualificazione e/o subappalto

qualificante assorbibile in OG11 (*)
OS28 3.967.668,85 3.967.668,85
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Impianti
idrico-sanitario,

cucine,
lavanderie

scorporabile superspecialistica
assorbibile in OG11 (*) OS3 188.724,04 188.724,04

Tale dichiarazione deve contenere altresì l’indicazione, per ognuno dei servizi, del committente, del
soggetto che ha svolto il servizio e della natura delle prestazioni effettuate.
I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati ed approvati nel decennio sopra indicato ovvero la parte di
essi ultimata ed approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente.
In caso di R.T. orizzontale il requisito dovrà essere posseduto per la percentuale di servizio per cui
l’operatore economico si qualifica.
In caso di R.T. verticale il requisito dovrà essere posseduto con riferimento all’importo dell’attività per la
quale si associa;

3) pena l’esclusione, aver svolto per committenti pubblici o privati negli ultimi dieci anni antecedenti la
pubblicazione del bando di gara almeno due servizi di progettazione e/o direzione lavori riguardanti
lavori appartenenti ad ognuna delle categorie e gradi di complessità dell’opera, cui si riferiscono i servizi
da affidare per un importo totale non inferiore a 0,40 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la
prestazione, con esclusione dell’IVA, calcolato con riguardo ad ognuna delle categorie e gradi di
complessità dell’opera e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche
a quelli oggetto dell’affidamento. Tale dichiarazione deve contenere altresì l’indicazione, per ognuno dei
servizi, del committente, del soggetto che ha svolto il servizio e della natura delle prestazioni effettuate.

Categoria Grado di
complessità Importo lavori Corrispondenza Tavola Z1

D.M. 143/2013
Requisito minimo
richiesto (0,4)

E.10 1,20 3.533.632,68 I/d 1.413.453,07
IA.02 0,85 3.967.668,85 III/b 1.587.067,54
IA.03 1,15 4.018.318,07 III/c 1.607.327,23

Ai sensi dell’art. 8 del D.M. Giustizia 17 giugno 2016, gradi di complessità maggiore qualificano anche per
opere di complessità inferiore all’interno della stessa categoria. Per la classificazione delle prestazioni rese
prima dell’entrata in vigore del D.M. Giustizia 17 giugno 2016, si fa riferimento alle corrispondenze
indicate nella tavola Z- 1 allegata al citato D.M. e riportate nella tabella di cui sopra.
I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati ed approvati nel decennio sopra indicato ovvero la parte di
essi ultimata ed approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente.
In caso di R.T. orizzontale il requisito non è frazionabile.
In caso di R.T. verticale il requisito dovrà essere posseduto con riferimento all’importo dell’attività per la
quale si associa;

4) pena l’esclusione, per i soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti, società di
ingegneria e consorzi), dichiarazione dalla quale risulti di aver utilizzato negli ultimi tre anni antecedenti la
pubblicazione del bando di gara un numero medio annuo di personale tecnico (comprendente i soci attivi, i
dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua iscritti ai
relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i
rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano
fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio
fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA) espresso in termini di risorse a tempo pieno (Full
Time Equivalent FTE) pari a n. 9 unità pari a 1,5 le unità stimate per lo svolgimento dei servizi. In caso di
R.T. la mandataria dovrà possedere il requisito in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna
mandante;

5) pena l’esclusione, per i professionisti singoli e associati e gli studi associati, dichiarazione dalla quale
risulti un numero di unità minime di tecnici (comprendente i dipendenti e i consulenti con contratto di
collaborazione coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e
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muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero
facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti del soggetto offerente
una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione
IVA) espresso in termini di risorse a tempo pieno (Full Time Equivalent FTE) pari a n. 9 unità pari a 1,5 le
unità stimate per lo svolgimento dei servizi, da raggiungere anche mediante la costituzione di un
raggruppamento temporaneo di professionisti;

7.d-2) l’operatore economico che si qualifica con SOA di progettazione e costruzione, il libero professionista
singolo o associato esecutore del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, i legali
rappresentanti delle società di professionisti, delle società di ingegneria, degli studi associati e dei consorzi
stabili di progettazione di cui di cui all’art.46 comma 1 lettera f) del Codice dei contratti dovrà/dovranno
presentare ai fini della documentazione del servizio di coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione:
1) pena l’esclusione, in relazione alla natura, alla complessità e all’importo del coordinamento della sicurezza

in fase di progettazione, dichiarazione dalla quale risulti il possesso di un fatturato globale di almeno €
77.184,22 - pari a 2 volte l'importo stimato del coordinamento della sicurezza - per servizi di ingegneria di
cui all’art. 3 lett. vvvv) del D. Lgs. n. 50/2016 espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio
antecedente la pubblicazione del bando di gara (anni solari: 2017/2018/2019/2020/2021);
In caso di R.T. orizzontale il requisito dovrà essere posseduto per la percentuale di progettazione per cui
l’operatore economico si qualifica.
In caso di R.T. verticale il requisito dovrà essere posseduto con riferimento all’importo dell’attività per la
quale si associa;

2) pena l’esclusione, dichiarazione dalla quale risulti di aver svolto per committenti pubblici o privati negli
ultimi dieci anni antecedenti la pubblicazione del bando di gara servizi di coordinamento della sicurezza
riguardanti lavori appartenenti ad ognuna delle categorie e gradi di complessità dell’opera, cui si
riferiscono i servizi da affidare, per un importo totale pari all’importo stimato dei lavori cui si riferisce
la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle categorie e gradi di complessità dell’opera, con
esclusione dell’IVA.
Tale dichiarazione deve contenere altresì l’indicazione, per ognuno dei servizi, del committente, del
soggetto che ha svolto il servizio e della natura delle prestazioni effettuate.
Ai sensi dell’art. 8 del D.M. Giustizia 17 giugno 2016 gradi di complessità maggiore qualificano anche per
opere di complessità inferiore all’interno della stessa categoria. Per la classificazione delle prestazioni rese
prima dell’entrata in vigore del D.M. Giustizia 17 giugno 2016, si fa riferimento alle corrispondenze
indicate nella tavola Z-1 allegata al citato D.M. e riportate nella tabella CALCOLO PARCELLA CSE e
adeguamento PSC di cui a pag. 7 del presente Disciplinare di Gara.
I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati ed approvati nel decennio sopra indicato ovvero la parte di
essi ultimata ed approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente.
In caso di R.T. orizzontale il requisito dovrà essere posseduto per la percentuale di servizio per cui
l’operatore economico si qualifica.
In caso di R.T. verticale il requisito dovrà essere posseduto con riferimento all’importo dell’attività per la
quale si associa;

3) pena l’esclusione, aver svolto per committenti pubblici o privati negli ultimi dieci anni antecedenti la
pubblicazione del bando di gara due servizi di coordinamento della sicurezza riguardanti lavori
appartenenti ad ognuna delle categorie e gradi di complessità dell’opera, cui si riferiscono i servizi da
affidare per un importo totale non inferiore a 0,40 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la
prestazione, con esclusione dell’IVA, calcolato con riguardo ad ognuna delle categorie e gradi di
complessità dell’opera e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a
quelli oggetto dell’affidamento. Tale dichiarazione deve contenere altresì l’indicazione, per ognuno dei
servizi, del committente, del soggetto che ha svolto il servizio e della natura delle prestazioni effettuate.
Ai sensi dell’art. 8 del D.M. Giustizia 17 giugno 2016, gradi di complessità maggiore qualificano anche per
opere di complessità inferiore all’interno della stessa categoria. Per la classificazione delle prestazioni rese
prima dell’entrata in vigore del D.M. Giustizia 17 giugno 2016, si fa riferimento alle corrispondenze
indicate nella tavola Z- 1 allegata al citato D.M. e riportate nella tabella CALCOLO PARCELLA CSE e
adeguamento PSC di cui a pag. 7 del presente Disciplinare di gara.
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I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati ed approvati nel decennio sopra indicato ovvero la parte di
essi ultimata ed approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente.
In caso di R.T. orizzontale il requisito non è frazionabile.
In caso di R.T. verticale il requisito dovrà essere posseduto con riferimento all’importo dell’attività per la
quale si associa;

4) pena l’esclusione, per i soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti, società di
ingegneria e consorzi), dichiarazione dalla quale risulti di aver utilizzato negli ultimi tre anni antecedenti la
pubblicazione del bando di gara un numero medio annuo di personale tecnico (comprendente i soci attivi, i
dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua iscritti ai
relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i
rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano
fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio
fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA) espresso in termini di risorse a tempo pieno (Full
Time Equivalent FTE) pari a n. 1,5 unità stimate per lo svolgimento del servizio, arrotondate a n. 1 unità.
In caso di R.T. la mandataria dovrà possedere il requisito in misura percentuale superiore rispetto a
ciascuna mandante;

5) pena l’esclusione, per i professionisti singoli e associati e gli studi associati, dichiarazione dalla quale
risulti un numero di unità minime di tecnici (comprendente i dipendenti e i consulenti con contratto di
collaborazione coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e
muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero
facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti del soggetto offerente
una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione
IVA) espresso in termini di risorse a tempo pieno (Full Time Equivalent FTE) pari n. 1,5 unità stimate per
lo svolgimento dell'incarico, arrotondate a n. 1 unità;

7.e) il libero professionista singolo o associato in associazione temporanea di professionisti che svolgerà
le prestazioni di ingegneria e architettura previste dal presente Disciplinare di gara, di cui al precedente punto
6, dovrà presentare dichiarazione dalla quale risulti:

1. pena l’esclusione, l’impegno ad eseguire la prestazione nei tempi e nei modi indicati dal capitolato
speciale d’appalto;

2. pena l’esclusione, il possesso dei requisiti di cui all’art. 1 del Decreto 2 dicembre 2016 n. 263 del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e precisamente:
- il possesso del titolo di studio;
- l’Albo Professionale o il Collegio al quale è iscritto, il numero di iscrizione e la data di iscrizione;

3. pena l’esclusione, per il professionista Responsabile della progettazione architettonica e per il
professionista Responsabile dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche, il possesso di
Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Architettura o Ingegneria e l’iscritto all’Albo degli Architetti o
degli Ingegneri Sez. A, B e C da oltre 10 anni;

4. pena l’esclusione, per il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, il possesso del titolo
abilitativo ai sensi del D.Lgs. 81/2008;

5. pena l’esclusione, per il Responsabile Gestione Qualità e Responsabile del Controllo Qualità di
Progettazione, il possesso rispettivamente una laurea o un diploma tecnico-specialistico e la
partecipazione ad almeno n. 2 commesse realizzate in regime di Gestione per la Qualità, svolgendo un
ruolo analogo a quello per il quale viene proposto;

6. pena l’esclusione, per il soggetto esecutore della progettazione antincendio, l’iscrizione negli elenchi di
cui all’art. 16 del d.lgs. 139/2006, come stabilito dal D.M. 5 agosto 2011 e s.m.i.;

7. pena l’esclusione, per il/i progettista/i impianti elettrici e meccanici il possesso di quanto previsto
all’art. 5 comma 2 del D.M. 37/2008;

8. pena l’esclusione, per il professionista Responsabile della diagnosi e certificazione energetica ai sensi
del D.Lgs. 192/2005 s.m.i., del D.Lgs. 311/2006 e della Legge 10/1991 nonché di tutte le norme vigenti in
materia, il possesso, alternativamente, di Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Architettura, Ingegneria,
Fisica, Chimica, ed eventualmente in possesso della certificazione EGE settore civile (Esperto in gestione
dell’energia);
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9. pena l’esclusione, per il il BIM manager, il possesso, alternativamente, del Diploma di Geometra o
Laurea (Triennale, Quinquennale o Specialistica) in Architettura o Ingegneria e l’iscrizione nel relativo
albo professionale, nonché il possesso della certificazione di BIM SPECIALIST che attesti la conformità
della propria competenza professionale alla norma UNI 11337-7 che disciplina il profilo professionale
degli operatori BIM (es certificazioni ICMQ);

10. pena l’esclusione l’inesistenza delle situazioni indicate all’art. 80, comma 5, lett. b), c- bis), c-ter),
c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice dei Contratti;

11. pena l’esclusione di non essere dipendente pubblico o di rientrare nelle casistiche previste all’art. 53 comma
6 del D. Lgs. n. 165/2001 senza incompatibilità territoriale;

12. pena l’esclusione, l’inesistenza di alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compreso
quanto previsto dall’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 (ovvero di non aver concluso contratti di
lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi per il triennio successivo alla
cessazione del rapporto ad ex dipendenti pubblici che hanno esercitato, nei propri confronti, poteri
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di appartenenza);

13. per la progettazione, pena l’esclusione, di accettare l’attività progettuale svolta in precedenza;
14. pena l’esclusione, di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri

dipendenti e collaboratori il codice di comportamento adottato dall’Università degli Studi di
Milano-Bicocca, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 12/07/2016, pena la risoluzione del
contratto;

15. in relazione al presente incarico, di non svolgere attività libero professionale confliggente con l'Università
degli Studi di Milano - Bicocca, in particolare di non esercitare direttamente tale attività in cause civili,
penali, amministrative o di altro genere, avanti qualsiasi autorità Giurisdizionale di ogni ordine e grado o
collegio arbitrale contro l'Università degli Studi di Milano - Bicocca, e di non far parte di associazioni
professionali che vengano a trovarsi nella stessa situazione;

16. (solo in caso di associazione con l’impresa di costruzioni), dichiara, qualora un partecipante alla gara
eserciti - ai sensi della Legge n. 241/90 - la facoltà di “accesso agli atti”, di autorizzare l’Amministrazione a
rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara ovvero di non
autorizzare l’accesso alle parti relative all’offerta / verifica di anomalia che saranno espressamente indicate
con la presentazione della stessa, in quanto motivatamente coperte da segreto tecnico/commerciale;

17. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 sulla
protezione dei dati personali, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici,
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo da 15 a 22
del medesimo Regolamento.

7.f) Le società di professionisti, le società di ingegneria, gli studi associati, i consorzi stabili di società di
professionisti e società di ingegneria le consorziate da essi indicate di cui all’art. 46 comma 1 lettere a), b), c),
d), d-bis), e), f) del Codice degli appalti associati od indicati dal costruttore dovranno presentare dichiarazione
del legale rappresentante dalla quale risulti:
1. pena l’esclusione, l’impegno ad eseguire la prestazione nei tempi e nei modi indicati dal capitolato
speciale d’appalto;
2. pena l’esclusione l’inesistenza delle situazioni indicate all’art. 80, comma 5, lett. b), c- bis), c-ter),
c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice dei Contratti;
3. pena l’esclusione, l’inesistenza di alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compreso
quanto previsto dall’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 (ovvero di non aver concluso contratti di
lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi per il triennio successivo alla
cessazione del rapporto ad ex dipendenti pubblici che hanno esercitato, nei propri confronti, poteri autoritativi
o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di appartenenza);
4. per la progettazione, pena l’esclusione, di accettare l’attività progettuale svolta in precedenza;
5. pena l’esclusione, di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri
dipendenti e collaboratori il codice di comportamento adottato dal dall’Università degli Studi di
Milano-Bicocca, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 12/07/2016, pena la risoluzione del
contratto;
6. dichiara il/i nominativo/i del/i titolare/i effettivo/i o in alternativa che non esiste un titolare effettivo;
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7. in relazione al presente incarico, di non svolgere attività libero professionale confliggente con l’ Università
degli Studi di Milano-Bicocca, in particolare di non esercitare direttamente tale attività in cause civili, penali,
amministrative o di altro genere, avanti qualsiasi autorità Giurisdizionale di ogni ordine e grado o collegio
arbitrale contro l’Università degli Studi di Milano-Bicocca, e di non far parte di associazioni professionali che
vengano a trovarsi nella stessa situazione;
8. (solo in caso di associazione con l’impresa di costruzioni), dichiara, qualora un partecipante alla gara
eserciti - ai sensi della Legge n. 241/90 - la facoltà di “accesso agli atti”, di autorizzare l’Amministrazione a
rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara ovvero di non
autorizzare l’accesso alle parti relative all’offerta / verifica di anomalia che saranno espressamente indicate
con la presentazione della stessa, in quanto motivatamente coperte da segreto tecnico/commerciale;
9. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 sulla
protezione dei dati personali, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici,
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo da 15 a 22
del medesimo Regolamento;
7.g) l’operatore economico che si qualifica con SOA di progettazione e costruzione, i liberi professionisti
associati, gli studi associati, le società di professionisti e le società di ingegneria, di cui all’art. 46 comma 1
lettere a), b), c), d), d-bis), e), f), del Codice dei contratti, i consorzi stabili di società di professionisti e
società di ingegneria di cui all’art. 46 comma 1 lettera f) del Codice dei contratti associati o indicati dal
costruttore, con riferimento alla/e persona/e fisica/fisiche esecutrice/i della/e prestazione/e indicate ai
sensi del punto 6) del Disciplinare di gara, per quanto a propria conoscenza, dovranno presentare
dichiarazione del legale rappresentante dalla quale risulti:

1. pena l’esclusione, il possesso dei requisiti di cui all’art. 1 del Decreto 2 dicembre 2016 n. 263 del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti e precisamente:
- il possesso del titolo di studio;
- l’Albo Professionale o il Collegio al quale è iscritto, il numero di iscrizione e la data di iscrizione;

2. pena l’esclusione, per il professionista Responsabile della progettazione architettonica e per il
professionista Responsabile dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche, il possesso di
Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Architettura o Ingegneria e l’iscritto all’Albo degli Architetti o
degli Ingegneri Sez. A, B e C da oltre 10 anni;

3. pena l’esclusione, per il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, il possesso del titolo
abilitativo ai sensi del D.Lgs. 81/2008;

4. pena l’esclusione, per il Responsabile Gestione Qualità e Responsabile del Controllo Qualità di
Progettazione, il possesso rispettivamente una laurea o un diploma tecnico-specialistico e la
partecipazione ad almeno n. 2 commesse realizzate in regime di Gestione per la Qualità, svolgendo un
ruolo analogo a quello per il quale viene proposto;

5. pena l’esclusione, per il soggetto esecutore della progettazione antincendio, l’iscrizione negli elenchi di
cui all’art. 16 del d.lgs. 139/2006, come stabilito dal D.M. 5 agosto 2011 e s.m.i.;

6. pena l’esclusione, per il/i progettista/i impianti elettrici e meccanici il possesso di quanto previsto
all’art. 5 comma 2 del D.M. 37/2008;

7. pena l’esclusione, per il professionista Responsabile della diagnosi e certificazione energetica ai sensi
del D.Lgs. 192/2005 s.m.i., del D.Lgs. 311/2006 e della Legge 10/1991 nonché di tutte le norme vigenti in
materia, il possesso, alternativamente, di Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Architettura, Ingegneria,
Fisica, Chimica, ed eventualmente in possesso della certificazione EGE settore civile (Esperto in gestione
dell’energia);

8. pena l’esclusione, per il il BIM manager, il possesso, alternativamente, del Diploma di Geometra o
Laurea (Triennale, Quinquennale o Specialistica) in Architettura o Ingegneria ed iscrizione nel relativo
albo professionale, nonché il possesso della certificazione di BIM SPECIALIST che attesti la conformità
della propria competenza professionale alla norma UNI 11337-7 che disciplina il profilo professionale
degli operatori BIM (es certificazioni ICMQ);

9. pena l’esclusione l’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1 dell’art. 80 del Codice dei contratti;
10. pena l’esclusione l’inesistenza di alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compreso

quanto previsto dall’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 (ovvero di non aver concluso contratti di
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lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi per il triennio successivo alla
cessazione del rapporto ad ex dipendenti pubblici che hanno esercitato, nei propri confronti, poteri
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di appartenenza);

11. pena l’esclusione che non è dipendente pubblico o che non rientra nelle casistiche previste all’art. 53
comma 6 del D. Lgs. 165/2001 senza incompatibilità territoriali;

12. che, in relazione al presente incarico, non svolge attività libero professionale confliggente con l'Università
degli Studi di Milano - Bicocca, in particolare che non esercita direttamente tale attività in cause civili,
penali, amministrative o di altro genere, avanti qualsiasi autorità Giurisdizionale di ogni ordine e grado o
collegio arbitrale contro l'Università degli Studi di Milano - Bicocca, e che non fa parte di associazioni
professionali che vengano a trovarsi nella stessa situazione;

7.h) pena l’esclusione dichiarazione del libero professionista singolo o associato in associazione temporanea di
professionisti - compresi il professionista incaricato dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche, il
professionista laureato abilitato da meno di 5 anni all’esercizio della professione, sempre quale progettista, e
del legale rappresentante delle società di professionisti, delle società di ingegneria, degli studi associati, dei
consorzi stabili di progettazione e le consorziate da essi indicate con la quale dichiara l’inesistenza delle
situazioni indicate all’art. 80 del Codice dei contratti.
La dichiarazione è resa dal legale rappresentante, per quanto di sua conoscenza, anche con riferimento
all’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1 e 2 dell’art. 80 del Codice dei contratti riguardo i soggetti
di cui al comma 3 del medesimo articolo. Nella dichiarazione devono essere citate se sussistenti tutte le
condanne riportate, comprese quelle per le quali i soggetti sopra citati abbiano beneficiato della non menzione.
Il dichiarante candidato non è tenuto ad indicare solo le condanne per reati depenalizzati o dichiarati estinti, né
le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione;

7.i) pena l’esclusione, dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, attestante
l’iscrizione presso la competente Camera di Commercio Industria, Agricoltura e Artigianato con espressa
indicazione della Camera di Commercio di iscrizione e degli estremi dell’iscrizione (numero e data), e
dell’oggetto sociale dell’operatore economico, che deve risultare coerente con l’oggetto della gara
(dichiarazione da rilasciare utilizzando il DGUE) ovvero nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di
iscrizione alla C.C.I.A.A., separata dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, da cui
risulti: che l’organismo non è tenuto all’iscrizione al Registro Impreso/REA (indicando i motivi per i quali non è
tenuto all’iscrizione), la proprietà, l’indicazione dei membri con poteri di rappresentanza, di direzione o di
controllo, dei procuratori e che l’oggetto sociale dell’operatore economico risulta coerente con l’oggetto della
gara, i trasferimenti/affitti di azienda ed i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di
pubblicazione del bando, producendo, nel contempo, copia dell’Atto Costitutivo e dello Statuto;

7.j) le società di ingegneria, di cui all’art. 46 comma 1 lett. c) del Codice dei contratti dovranno presentare
pena l’esclusione dichiarazione di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del Decreto 2 dicembre
2016 n. 263 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;
7.k) le società di professionisti, di cui all’art. 46 comma 1 lett. b) del Codice dei contratti dovranno
presentare, pena l’esclusione, dichiarazione di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 Decreto 2
dicembre 2016 n. 263 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;
7.l) i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria costituiti ai sensi dell’art. 45
comma 2 lett. c) del Codice dei contratti dovranno presentare, pena l’esclusione, dichiarazione di essere in
possesso dei requisiti di cui all’art. 5 del Decreto 2 dicembre 2016 n. 263 Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti;

8)    È ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice dei contratti.
Con riferimento al punto 7) del Disciplinare di gara, l’avvalimento è ammesso solo nel caso in cui le
prestazioni vengano effettuate da operatori economici che partecipano in associazione con l’impresa di
costruzioni.
L’impresa ausiliata dovrà presentare i seguenti documenti:
a) pena l’esclusione, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’avvalimento dei

requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e
dell’operatore economico ausiliario;

b) pena l’esclusione, contratto, in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR 445/2000,
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sottoscritto in data anteriore al termine di presentazione dell’offerta, in virtù del quale l’operatore
economico ausiliario si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione
le risorse necessarie, dettagliatamente indicate, per tutta la durata dell’accordo quadro; il contratto di
avvalimento deve contenere, pena l’esclusione, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe
a disposizione dall’impresa ausiliaria (art. 89 comma 1 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.).

L’impresa ausiliaria dovrà presentare:
c) pena l’esclusione, dichiarazione del legale rappresentante con la quale dichiara l’inesistenza delle

situazioni indicate all’art. 80 del Codice dei contratti ivi compresa l’inesistenza delle situazioni indicate
all’art. 80 comma 5 lett. b), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice dei contratti. La
dichiarazione è resa dal legale rappresentante, per quanto di sua conoscenza, anche con riferimento
all’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1 e 2 dell’art. 80 del Codice dei contratti riguardo ai
soggetti di cui al comma 3 del medesimo articolo.
Nella dichiarazione devono essere citate, se sussistenti, tutte le condanne riportate, comprese quelle per le
quali i soggetti sopra citati abbiano beneficiato della non menzione. Il dichiarante candidato non è tenuto
ad indicare solo le condanne per reati depenalizzati o dichiarati estinti, né le condanne revocate, né le
condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione;

d) pena l’esclusione, dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, attestante l’iscrizione
presso la competente Camera di Commercio Industria, Agricoltura e Artigianato con espressa indicazione
della Camera di Commercio di iscrizione e degli estremi dell’iscrizione (numero e data) e dell’oggetto
sociale dell’operatore economico, che deve risultare coerente con l’oggetto della gara (dichiarazione da
rilasciare utilizzando il DGUE) ovvero nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione alla
C.C.I.A.A., separata dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, da cui risulti: che
l’organismo non è tenuto all’iscrizione al Registro Impreso/REA (indicando i motivi per i quali non è
tenuto all’iscrizione), la proprietà, l’indicazione dei membri con poteri di rappresentanza, di direzione o di
controllo, dei procuratori e che l’oggetto sociale dell’operatore economico risulta coerente con l’oggetto
della gara, i trasferimenti/affitti di azienda ed i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di
pubblicazione del bando, producendo, nel contempo, copia dell’Atto Costitutivo e dello Statuto;

e) pena l’esclusione, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale dichiara l’inesistenza di
alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compreso quanto previsto dall’art. 53 comma
16-ter del D. Lgs. 165/2001 (ovvero non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e
comunque di non aver attribuito incarichi per il triennio successivo alla cessazione del rapporto ad ex
dipendenti pubblici che hanno esercitato, nei propri confronti, poteri autoritativi o negoziali per conto delle
pubbliche amministrazioni di appartenenza);

f) pena l’esclusione, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante nella quale dichiara di impegnarsi,
in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il codice di
comportamento adottato dall’Università degli Studi di Milano - Bicocca, con delibera del Consiglio di
Amministrazione del 12/07/2016, pena la risoluzione del contratto;

g) pena l’esclusione, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con cui l’operatore economico
dichiara il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento e si obbliga verso il
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’accordo quadro
le risorse necessarie, dettagliatamente indicate, di cui è carente il concorrente;

h) pena l’esclusione, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con cui attesta che l’operatore
economico non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 45 e 46 del Codice
dei contratti;

i) pena l’esclusione, per le imprese di costruzioni, dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale
rappresentante dalla quale risulti il possesso dei requisiti di cui al punto 4) del Disciplinare di gara per i
quali presta avvalimento;

j) pena l’esclusione, per i servizi di ingegneria, dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale
rappresentante dalla quale risulti il possesso dei requisiti di cui al punto 7) del Disciplinare di gara per i
quali presta avvalimento;

k) pena l’esclusione, documentazione di cui al punto 12) del Disciplinare di gara;
l) pena l’esclusione, le dichiarazioni di cui al punto 5) del Disciplinare, qualora l’Ausiliaria sia un Consorzio

di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) del Codice dei contratti;
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m) le dichiarazioni di cui al punto 5) del Disciplinare, qualora l’Ausiliaria sia un Consorzio di cui all’art. 45
comma 2 lett. c) del Codice dei contratti;

n) le dichiarazioni di cui al punto 7.b) del Disciplinare, qualora l’Ausiliaria sia un Consorzio di cui all’art. 46
comma 1 lett. f) del Codice dei contratti.
Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di selezione, il
concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro il termine indicato dalla Stazione Appaltante.
Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento. È sanabile, mediante
soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del contratto di avvalimento,
a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al
termine di presentazione dell’offerta. Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata
indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del
contratto di avvalimento.
Pena l’esclusione non è consentito, ai sensi dell’art. 89 comma 7 del Codice dei contratti, che dello stesso
operatore ausiliario si avvalga più di un concorrente. L’impresa ausiliaria non potrà fornire avvalimento per
più di un componente di una medesima R.T. (Determina ANAC 2/2012). E’ vietata altresì la partecipazione
separata alla medesima gara dell’ausiliaria e dell’operatore economico che si avvale dei requisiti della
medesima ausiliaria, ferma restando, in caso di R.T., la possibilità di avvalimento interno (Determina
ANAC 2/2012).
L’ausiliata può, in sede di offerta, presentare richiesta di subappalto a favore dell’ausiliaria nei limiti dei
requisiti prestati;

9)      pena l’esclusione:
1. garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, con somma garantita pari al 2% dell’importo

posto a base di gara, esclusi gli importi relativi alle attività di progettazione e redazione del piano della
sicurezza e coordinamento, ai sensi dell’art. 93, c. 10, del Codice e precisamente di importo pari ad €
490.165,76, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice;

2. dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93,
comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare
garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente
risulti affidatario.
Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituite.
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione dei
contratti applicativi, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione
di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n.
159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e
speciali, nonché la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del
contratto.
Lo svincolo della fideiussione provvisoria avverrà dopo la stipula dei singoli contratti applicativi.
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci
rese nell’ambito dell’avvalimento.
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:
a) fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo

21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento intestato a
Università degli Studi di Milano – Bicocca, non trasferibile, o mediante bonifico bancario, indicando
nella causale il numero di CIG attribuito alla gara, con pagamento a: Ateneo Amministrazione Centrale
- CIN: K ABI: 05696 CAB: 01628 n. C/C: 000000200X71; ovvero IBAN IT87 K056 9601 6280 0000
0200 X71; c/o Banca Popolare di Sondrio Agenzia di Milano - Ag. n. 29 – Bicocca - Piazza della
Trivulziana, 6 20126 - Milano (MI);

b) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione; il valore deve essere al
corso del giorno del deposito;

c) da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative o da intermediari
finanziari che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93 comma 3 del codice dei contratti. In ogni caso, la
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garanzia fideiussoria è conforme, ai sensi dell’art. 103, comma 9 del codice dei contratti agli schemi
tipo di cui al D.M. 19 gennaio 2018, n. 31.
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare
che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso
ai seguenti siti internet:
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-
nonlegittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp.

La garanzia fideiussoria deve:
a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto e del soggetto garantito (stazione appaltante);
b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso
di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, al solo consorzio;

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 19
gennaio 2018 n. 31;

d) avere validità per almeno 360 gg. dalla data di presentazione dell’offerta;
e) prevedere espressamente:

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944
del codice civile;

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice
civile;

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;
f) riportare l’autentica notarile della firma del sottoscrittore dalla quale risulti l’identità, la qualifica e il

titolo in base al quale lo stesso è legittimato a sottoscrivere il documento rilasciato; in tal caso dovrà
essere apposto bollo da € 16,00;

g) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 93, comma 5 del
Codice, su richiesta della stazione appaltante, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia
ancora intervenuta l’aggiudicazione.

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei
poteri necessari per impegnare il garante ed essere inserite sulla Piattaforma in una delle seguenti forme:
a) originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, sottoscritto con firma
digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il
garante;
b) in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità
previste dall’articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 82/2005;
c) in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 23- bis del
D.lgs. n.82/2005.
In caso di bonifico il concorrente deve inserire sulla Piattaforma il documento che attesti l’avvenuto versamento in
una delle forme sopra indicate. Il documento deve indicare il nominativo dell’operatore economico che ha operato
il versamento stesso.
In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente potrà
produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del medesimo o di altro garante, in
sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.
Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda di
partecipazione il possesso dei relativi requisiti.
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema di
qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:
a) per i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f), g), del Codice solo se tutte le imprese che
costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara
siano in possesso della predetta certificazione;
b) per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato in
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fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, sole se il Consorzio possiede la predetta certificazione; se il
Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate
individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o
in alternativa se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema
gestionale include la verifica che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard
fissati dalla certificazione.
Le altre riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una
sola associata oppure, per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, da parte del
consorzio e/o delle consorziate.
In caso di aggiudicazione la riduzione della cauzione definitiva sarà consentita solo ove la certificazione di
qualità di ogni impresa è relativa alla categoria/categorie di lavori da eseguire e per i quali si qualifica. È
sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno a
rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti nella loro integrità prima
della presentazione dell’offerta.
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.
10) Documento “PASSOE” rilasciato dal servizio FVOE di cui alla delibera ANAC n. 464/2022
comprovante la registrazione al servizio per la verifica del possesso dei requisiti disponibile presso l’ANAC.
11) Pena l’esclusione, i concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 500,00 secondo le modalità di cui alla delibera
ANAC n. 1121 del 29 dicembre 2020 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13 febbraio 2021 pubblicata sul
sito dell’ANAC nella sezione “gestione contributi di gara” allegando la ricevuta ai documenti di gara.
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante consultazione
del sistema AVCpass.
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata
ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della
scadenza del termine di presentazione dell’offerta.
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla
procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005.
12) Pena l’esclusione, Patto di integrità - di cui all’Allegato C - al presente Disciplinare di Gara sottoscritto
dal legale rappresentante dell’impresa di costruzioni concorrente, ovvero dai legali rappresentanti delle imprese di
costruzioni concorrenti in caso di R.T. e di consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lettere e), f) e g) del Codice dei
contratti come da modello allegato al presente Disciplinare; il patto di integrità deve essere sottoscritto a pena di
esclusione anche dal libero professionista singolo, associato o indicato, dal legale rappresentante delle società di
professionisti, delle società di ingegneria, degli studi associati, dei consorzi stabili di società di professionisti e
società di ingegneria di cui all’art. 46 comma 1 lettera f) del Codice dei contratti indicati o associati, come da
modello allegati al presente Disciplinare.
Il Patto di Integrità deve essere sottoscritto, a pena di esclusione, anche dal legale rappresentante dell’operatore
economico ausiliario secondo quanto sopra specificato.
13) Nel caso il concorrente intenda ricorrere al subappalto deve allegare dichiarazione con l’indicazione delle
categorie da subappaltare; in mancanza di tale dichiarazione il subappalto è vietato.
Considerato che nell’oggetto dell’accordo quadro rientrano opere scorporabili di cui alle categorie OS4, OS30,
OS28 e OS3 se non possono essere eseguite dal concorrente, sia impresa singola che associata, in quanto non in
possesso delle relative qualificazioni e se non è stata prevista l’esecuzione in R.T. verticale, devono
obbligatoriamente, pena l’esclusione, essere subappaltate ad imprese in possesso di idonea qualificazione.
14) Nel caso di ricorso al R.T. la dichiarazione di partecipazione in raggruppamento deve essere sottoscritta,
pena l’esclusione, da tutti i rappresentanti legali degli operatori economici associati, deve specificare il tipo di
R.T. prescelto (orizzontale-verticale-mista) e con l’indicazione per ogni operatore associato dell’attività che si
impegna a svolgere e in caso di R.T. orizzontale le quote di partecipazione, le quota di esecuzione di ogni attività
che si impegna a svolgere e l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse conferiranno mandato
collettivo alla capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti (art 48
comma 8 del Codice Appalti) e che entro il termine indicato nella comunicazione di affidamento dell’accordo
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quadro, produrranno atto notarile di Raggruppamento temporaneo di imprese dal quale risulti:
● il conferimento di mandato speciale, gratuito ed irrevocabile a chi legalmente rappresenta l’operatore
capogruppo;
● l’inefficacia nei confronti dell’Ente appaltante, della revoca del mandato stesso per giusta causa;
● l’attribuzione al mandatario, da parte dei mandanti, della rappresentanza esclusiva, anche processuale, nei
confronti dell’Ente appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall’accordo quadro,
anche dopo il collaudo dei lavori fino alla estinzione di ogni rapporto.
In caso di raggruppamento temporaneo tra soggetti di cui all’art. 46 comma 1 lettera e) del codice, dalla
dichiarazione dovrà inoltre risultare, pena l’esclusione, la presenza, quale progettista, di almeno un giovane
professionista laureato abilitato da meno di 5 anni all’esercizio della professione secondo la normativa
vigente (art. 4 D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 263/2016) con l’indicazione del nominativo, della data di
abilitazione, del numero di iscrizione all’albo professionale e della posizione nel raggruppamento.
E’ consentita la presentazione di domanda di partecipazione e offerte anche da parte di operatori economici che
devono ancora costituirsi in consorzio ordinario di concorrenti. In tal caso dovrà essere presentato impegno di
costituzione del consorzio sottoscritto da tutti i rappresentanti legali che dovrà avere lo stesso contenuto e forma
dell’impegno del costituendo R.T.

Le imprese di costruzioni mandanti sono tenute ad allegare all’offerta presentata dalla capogruppo la
documentazione richiesta ai punti: 1-2-3-4-6-8-12-13. La dichiarazione di cui al punto 5) deve essere presentata
solo se la mandante è un consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lettera b) e c) del Codice dei contratti.
Ai soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettera f) e g) del Codice dei contratti si applicano le disposizioni di cui
all’art. 48 del Codice nonché quanto previsto dal presente Disciplinare in relazione alle R.T.
Gli operatori economici che si qualificano con SOA di progettazione e costruzione, sono tenuti a presentare anche
la documentazione richiesta al punto 7.
I liberi professionisti singoli o associati, le società di professionisti, le società di ingegneria, gli studi associati, i
consorzi stabili di cui all’art. 46 comma 1 lettere f) mandanti od indicati del costruttore sono tenuti a presentare la
documentazione richiesta ai punti 7-8-12 e 13.

Nell’ipotesi in cui gli atti di gara siano sottoscritti dal procuratore dell’operatore economico quest’ultimo dovrà
presentare, pena l’esclusione, copia della procura.

Si precisa che in caso di dichiarazioni mendaci relativamente a quanto dichiarato ai punti 1, 2, 3, 4, 7, 8, il
dichiarante assume le responsabilità di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000.

SOCCORSO ISTRUTTORIO
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra
irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e
all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9
del Codice.
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui
dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata.
La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di
circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo
dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e
determina l’esclusione dalla procedura di gara;
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il
difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;
- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto di
soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore
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al termine di presentazione dell’offerta;
- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del fideiussore)
ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato
collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;
- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase
esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono
sanabili.
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci
giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti
che le devono rendere.
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione.
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se
necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni
presentati.

OFFERTA TECNICA
Il concorrente dovrà rimettere l'offerta tecnica seguendo i passaggi della Piattaforma Appalti&Contratti
secondo le indicazioni aggiornate ivi contenute.

La busta “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta tecnica che dovrà essere redatta utilizzando
preferibilmente la modulistica predisposta dall’Amministrazione di cui all’Allegato D_M.O.T (Modulo Offerta
Tecnica) e all’Allegato D1_CV Modelli di curriculum vitae e dovrà contenere tutti gli elementi di valutazione.
Qualora l’offerta tecnica venisse redatta non utilizzando il modello predisposto, la stessa dovrà contenere
unicamente la descrizione di quanto espressamente richiesto nel presente Disciplinare.

Non sono autorizzate varianti ai sensi dell’art. 95, c. 14, del D.Lgs. n. 50/16.

Si precisa che informazioni diverse rispetto a quelle richieste nel presente Disciplinare non saranno prese in
considerazione nella valutazione tecnica dell’offerta.

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel progetto di gara, pena l’esclusione, nel
rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice.

Eventuale dichiarazione di presenza di segreti tecnici e/o commerciali all’interno dell’offerta di gara ai fini
dell’esercizio del diritto di accesso agli atti, come disciplinato al successivo art. 26, secondo il modello di cui
all’Allegato E_Dichiarazione segreti tecnici-commerciali del presente disciplinare.

Pena la nullità, nell’offerta tecnica non devono essere inclusi elementi costitutivi dell’offerta economica ed
elementi che comunque consentano di ricostruirla.

L’offerta tecnica, a pena di nullità e di esclusione dalla gara senza possibilità di soccorso istruttorio, deve essere
sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore, con le modalità
indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al punto 15.1.

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti l’offerta tecnica, a pena di
nullità e di esclusione dalla gara senza possibilità di soccorso istruttorio, deve essere sottoscritta con firma digitale
da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio, con le modalità indicate per la sottoscrizione
della domanda di cui al punto 15.1.

Sono inammissibili le offerte tecniche prive di sottoscrizione, le offerte plurime, alternative, condizionate e con
riserve.

Non sono ammesse le offerte trasmesse per telegramma, telefono, fax, posta elettronica, ovvero espresse in modo
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indeterminato.

Si invitano gli operatori economici a prestare attenzione alla capacità massima di memoria delle cartelle
presenti nella piattaforma Appalti&Contratti, all’interno delle quali dovrà essere contenuta l’intera
documentazione relativa all’offerta tecnica. A tal fine sono disponibili anche cartelle aggiuntive utilizzabili
facoltativamente dagli operatori economici per l’inserimento della documentazione.

OFFERTA ECONOMICA
Il concorrente dovrà rimettere l'offerta economica seguendo i passaggi della Piattaforma Appalti&Contratti
secondo le indicazioni aggiornate ivi contenute.
L’offerta economica deve essere sottoscritta digitalmente, pena l’esclusione, dal legale rappresentante
dell’operatore economico concorrente ed inserita pena la nullità nella “busta telematica” contenente l’offerta
economica e non nella “busta telematica” contenente la documentazione amministrativa né nella “busta telematica”
contenente l’offerta tecnica.
Nel caso di raggruppamento temporaneo e di consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lettera e) del D. Lgs.
18/04/2016 n.50 e s.m.i. l’offerta deve essere sottoscritta digitalmente, pena l’esclusione, da tutti i
rappresentanti degli operatori economici associati/consorziati.
Nel caso in cui in luogo delle dichiarazioni richiesta al punto 14) venga presentato atto notarile di raggruppamento
l’offerta può essere sottoscritta dal solo capogruppo.
Sono inammissibili le offerte plurime, alternative, condizionate e con riserve.
Non sono ammesse le offerte trasmesse per telegramma, telefono, posta elettronica, ovvero espresse in modo
indeterminato.

Nel percorso guidato della piattaforma Appalti&Contratti, nel campo “offerta economica”, l’operatore economico
deve, a pena di nullità, inserire l’offerta economica predisposta preferibilmente secondo il modello di cui
all’Allegato F di cui al presente disciplinare di gara e contenere i seguenti elementi:
i. la percentuale di ribasso offerta rispetto all’importo a base di gara sia in cifre che in lettere. In caso di
discordanza prevale l’indicazione in lettere. Verranno prese in considerazione fino a tre cifre decimali;
ii. l’importo degli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e
sicurezza sui luoghi di lavoro ex art. 95 comma 10 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;
iii. i propri costi della manodopera ex art. 95 comma 10 D Lgs 50/2016 e smi.

Al fine di consentire la verifica di eventuali anomalie, l’offerta va corredata con l’elenco delle voci che la
compongono, predisposto preferibilmente secondo il modello di cui all’Allegato F/1 di cui al presente disciplinare di
gara, quali a mero titolo esemplificativo:

− costo per la formazione tecnica e l’aggiornamento del proprio personale;
− costi specifici aziendali per la sicurezza connessi all’attività;
− costo del personale secondo la relativa qualifica;
− spese generali;
− utile complessivo conseguito.

Eventuale dichiarazione di presenza di segreti tecnici e/o commerciali all’interno dell’offerta di gara ai fini
dell’esercizio del diritto di accesso agli atti, come disciplinato al successivo art. 14, secondo il modello di cui
all’Allegato E del presente disciplinare.

Non sono ammesse offerte in aumento.

TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA
È consentito agli offerenti di svincolarsi dalla propria offerta dopo 360 giorni dalla presentazione della stessa in
caso di mancata aggiudicazione entro detto termine (art. 32, comma 4 del Codice dei contratti.)

CRITERIO DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA
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L’accordo quadro sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa prendendo in
considerazione i seguenti elementi con i parametri di valutazione indicati a fianco di ciascun elemento:

OFFERTA TECNICA : MAX 80,00
PUNTI

Criterio A:

MODALITA’, CRITERI E PROCEDURE IN MERITO ALL’ORGANIZZAZIONE E
ALLA GESTIONE DEI SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA

da 0 a 25,00
punti

Criterio B:

MODALITA’, CRITERI E PROCEDURE IN MERITO ALL’ORGANIZZAZIONE E
ALLA GESTIONE DEI LAVORI

da 0 a 45,00
punti

Criterio C:

CRITERI AMBIENTALI PREMIANTI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI
PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI CON RIFERIMENTO AL
D.M. 23 GIUGNO 2022 N. 256

da 0 a 10,00
punti

OFFERTA ECONOMICA: MAX 20,00
PUNTI

Criterio D:

RIBASSO PERCENTUALE UNICO SULL’IMPORTO A BASE DI GARA da 0 a 20,00
punti

PUNTEGGIO MASSIMO COMPLESSIVO: 100,00
PUNTI

L’offerta tecnica non deve contenere, a pena di nullità, alcun riferimento economico.
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella con
le relative ripartizioni dei punteggi.
Con la lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti
o non attribuiti in ragione del possesso o mancato possesso di quanto specificamente richiesto.

METODOLOGIA DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO
DELL’OFFERTA TECNICA

La commissione giudicatrice, nominata ai sensi dell’art. 77 del Codice, procederà a valutare le offerte tecniche
assegnando i relativi punteggi secondo le modalità seguenti.

Criteri di Valutazione Tabellari (T)
L’attribuzione del punteggio è di tipo ON/OFF (il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore

29



assoluto, sulla base della presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto), come da seguente tabella:

SCALA DI VALUTAZIONE

VALUTAZIONE COEFFICIENTE

OFF 0
ON 1

Il coefficiente attribuito verrà moltiplicato per il punteggio massimo di ciascun sub-criterio, come nella “Tabella di
sintesi OFFERTA TECNICA” che segue.

“Tabella di sintesi OFFERTA TECNICA”

Criteri di valutazione Tabellari (T)
Punti

massimi
assegnabili

80,00

Criterio A MODALITA’, CRITERI E PROCEDURE IN MERITO
ALL’ORGANIZZAZIONE E ALLA GESTIONE DEI SERVIZI DI
ARCHITETTURA E INGEGNERIA

25,00

A.1 Servizi svolti dall’operatore economico 9,00 (T)

A.2 Struttura organizzativa dell’operatore economico 14,00 (T)

A.3 Capacità tecnica e professionale 2,00 (T)

Criterio B MODALITA’, CRITERI E PROCEDURE IN MERITO
ALL’ORGANIZZAZIONE E ALLA GESTIONE DELL’APPALTO
DI LAVORI

45,00

B.1 Lavori svolti dall’operatore economico 25,00 (T)

B.2 Struttura organizzativa dell’operatore economico in riferimento al
cantiere

10,00 (T)

B.3 Report di sostenibilità o altri accounting e reporting sociali, economici
e/o ambientali elaborati secondo standard internazionali riconosciuti
annualità 2021 e/o 2020

1,00 (T)

B.4 Certificazione social accountability 8000 e/o integrazione della
Responsabilità Sociale nella propria organizzazione ai sensi della ISO
26000

1,00 (T)

B.5 Certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della
salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001

1,00 (T)
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B.6 Certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di
gestione dell'energia

1,00 (T)

B.7 Certificazione per emissioni GHG/gas ad effetto serra ai sensi della
norma UNI EN ISO 14064-1

1,00 (T)

B.8 Possesso del rating di legalità rilasciato dall'AGCM 1,00 (T)

B.9 Impegno di adesione al Conto Termico 4,00 (T)

Criterio C CRITERI AMBIENTALI PREMIANTI PER L'AFFIDAMENTO
DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI
LAVORI CON RIFERIMENTO AL D.M. 23 GIUGNO 2022 N. 256

10,00

C.1 Competenza tecnica dei progettisti 3,00 (T)

C.2 Valutazione dei rischi non finanziari o ESG per prestatore di servizi di
architettura ed ingegneria

2,00 (T)

C.3 Sistemi di gestione ambientale 3,00 (T)

C.4 Valutazione dei rischi non finanziari o ESG per operatore economico
esecutore dei lavori

2,00 (T)

CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA

L’attribuzione dei punteggi relativamente all’offerta tecnica sarà effettuata secondo il metodo aggregativo
compensatore, secondo quanto indicato nelle linee guida dell’ANAC n. 2/2016, par. VI, applicando la presente
formula:

dove:
Pi = punteggio dell’offerta i-esima
n = numero totale dei requisiti
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i)
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed
uno.

Gli operatori economici che avranno conseguito, per l’offerta tecnica, un punteggio inferiore alla soglia
minima di 45,00 punti non saranno ammessi alla fase di apertura dell’offerta economica.

A. CRITERIO “MODALITA’, CRITERI E PROCEDURE IN MERITO ALL’ORGANIZZAZIONE E ALLA
GESTIONE DEI SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA” (PUINTEGGIO da 0 a 25)

L’offerta tecnica sarà valutata in relazione ai sub-criteri successivamente indicati:

A.1 SUB CRITERIO “Servizi svolti dall’operatore economico” (PUNTEGGIO da 0 a 9,00)
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Il Concorrente dovrà compilare le tabelle di cui al punto A.1 nell’Allegato D_Modulo Offerta Tecnica con i dati
richiesti relativamente a n. tre servizi svolti dall’operatore negli ultimi 10 anni e ritenuti dal concorrente
significativi della capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti fra servizi equivalenti o affini a
quelli oggetto dell'affidamento, secondo i criteri desumibili dalle qualifiche SOA, iniziati e/o ultimati nell’ultimo
decennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Nella tabella di cui sopra dovranno essere indicati,
per ogni servizio proposto, la descrizione dei servizi, l’anno di inizio e fine del servizio, l’importo complessivo dei
lavori oggetto del servizio e la suddivisione degli importi per categoria SOA, la presenza del certificato di collaudo.
Per i Concorrenti raggruppati o raggruppandi, dovrà essere indicato il Componente del Raggruppamento che ha
eseguito la prestazione.
Per “interventi di caratteristiche e dimensioni equivalenti a quelli in oggetto” si intendono interventi di nuova
costruzione o sul costruito finalizzati alla ristrutturazione o manutenzione straordinaria e/o riqualificazione e/o
efficientamento energetico di edifici universitari a carattere scientifico con presenza di laboratori di ricerca
chimico/fisica (non edilizia scolastica in genere). Per quanto riguarda le dimensioni degli interventi saranno
considerati validi quelle aventi un importo, al netto di IVA, non inferiore a € 9.000.000,00.
Per “interventi di caratteristiche e dimensioni affini a quelli in oggetto” si intendono interventi di nuova costruzione
o sul costruito finalizzati alla ristrutturazione o manutenzione straordinaria e/o riqualificazione e/o efficientamento
energetico di università (non edilizia scolastica in genere), edifici per ricerca (laboratori e uffici), ospedali, poli
tecnologici. Per quanto riguarda le dimensioni degli interventi saranno considerati validi quelli aventi un importo, al
netto di IVA, non inferiore a € 9.000.000,00.
Attribuzione del punteggio PA.1
Con riferimento al presente sub criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione
in base in base ai seguenti criteri:
a) 100% del punteggio massimo previsto, nel caso che il concorrente abbia realizzato negli ultimi 10 anni
almeno due servizi con caratteristiche e dimensioni equivalenti a quelli in oggetto e un servizio con caratteristiche e
dimensioni affini a quelli in oggetto.
b) 80% del punteggio massimo previsto, nel caso che il concorrente abbia realizzato negli ultimi 10 anni
almeno un servizio con caratteristiche e dimensioni equivalenti e due servizi con caratteristiche e dimensioni affini a
quelli in oggetto.
c) 40% del punteggio massimo previsto, nel caso che il concorrente abbia realizzato negli ultimi 10 anni
almeno un servizio con caratteristiche e dimensioni equivalenti e un servizio con caratteristiche e dimensioni affini a
quelli in oggetto.
d) 20% del punteggio massimo previsto, nel caso che il concorrente abbia realizzato negli ultimi 10 anni
almeno un servizio con caratteristiche e dimensioni affini a quelli in oggetto.
e) zero punti qualora non sia verificata neppure la condizione che comporta l’attribuzione del 20% del
punteggio massimo previsto.
La presentazione della documentazione relativa ad un numero di servizi superiore a quello indicato (tre)
comporterà l’assegnazione del punteggio pari a zero.

A.2 SUB CRITERIO “Struttura organizzativa dell’operatore economico” (PUNTEGGIO da 0 a 14,00)
Il Concorrente deve fornire un elenco nominativo completo dei Responsabili di tutte le funzioni previste e che
costituiscono i componenti del Gruppo di Professionisti, composto dal Coordinatore e da tutti i professionisti
incaricati per tutte le funzioni di cui all’art. 3.3 del Capitolato Speciale d’Appalto, ovvero le seguenti:

1 Coordinatore Gruppo Professionisti (CGP)
2 Responsabile della progettazione
3 Responsabile Controllo Qualità della progettazione
4 Responsabile aspetti architettonici
5 Responsabile impianti elettrici e speciali
6 Responsabile impianti meccanici
7 Responsabile prestazioni antincendio
8 Responsabile requisiti acustici
9 Responsabile requisiti ambientali
10 Responsabile requisiti energetici e contenimento consumi
11 Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione
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Per i Concorrenti raggruppati o raggruppandi, l’elenco nominativo anzidetto dovrà indicare l’appartenenza dei
componenti del Gruppo Di Professionisti ai singoli componenti del raggruppamento.
Il Gruppo è quello che l’Operatore Economico intende impiegare per lo svolgimento dei Servizi, il Concorrente
dovrà allegare all’elenco nominativo i seguenti allegati:

1. Organigramma che individui le funzioni di “line” e di “staff” del Gruppo di Professionisti proposto, i
collegamenti funzionali interni al gruppo, i collegamenti fra il gruppo e l’esterno ed in particolare quelli con
l’Università.
2. Curriculum Vitae (CV) di ciascuno delle figure costituenti il Gruppo di Professionisti (redatti secondo
l’Allegato D1_Curriculum Vitae).

È facoltà del Concorrente, al fine di ottenere una più efficiente organizzazione del Gruppo di Professionisti,
attribuire ad un unico soggetto la responsabilità di non più di due delle funzioni di cui sopra con l’esclusione dal
conteggio del ruolo di Coordinatore Gruppo Professionisti (CGP). Si precisa che uno stesso professionista non può
ricoprire sia il ruolo di Coordinatore Gruppo Professionisti che di Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione
(CSE). Nel caso che ad un unico soggetto vengano attribuite più di due delle funzioni anzidette, con l’esclusione del
ruolo di Coordinatore Gruppo Professionisti (CGP), saranno considerate solo le due per le quali sono previsti i
punteggi massimi più bassi nel paragrafo che segue; le rimanenti verranno considerate come prive di specialista e
riceveranno pertanto punteggio nullo.
Si precisa che per ciascuna delle funzioni di cui sopra dovrà essere indicato un solo soggetto; nel caso che il
Concorrente indicasse più di un soggetto per la stessa funzione, ciascuno di essi verrà valutato separatamente nel
modo descritto nel paragrafo che segue e verrà considerato, ai fini della determinazione del punteggio del Gruppo di
Professionisti, esclusivamente il soggetto che avrà ottenuto il punteggio più basso.
Per ciascuno dei soggetti componenti il Gruppo di professionisti, dovrà essere fornito il Curriculum Vitae di cui al
punto 2. dell’elenco sopra riportato (di seguito CV), che dovrà essere compilato utilizzando esclusivamente e
tassativamente il fac simile di CV di cui all’Allegato D1_Curriculum Vitae. La presentazione di CV difformi rispetto
al modello dell’Allegato D1_Curriculum Vitae sarà equiparata ad un’assenza del dato richiesto e quindi valutata
come punteggio nullo.
I CV devono essere raggruppati in un apposito allegato all’elenco nominativo dell’Offerta Tecnica, dopo
l’organigramma di cui al punto 1. dell’elenco sopra riportato, in modo che all’elenco nominativo corrisponda
l’allegato con i CV di ciascuno dei professionisti componenti il Gruppo di Professionisti.
Per le ragioni di rispetto della “par condicio”, si sottolinea che, agli effetti della valutazione del Gruppo di
Professionisti, l’Università terrà esclusivamente conto delle informazioni che saranno presentate secondo le modalità
indicate da detti modelli (Allegato D1_Curriculum Vitae). Si fa presente che alla Commissione sarà impartito
l’ordine di non desumere, interpretare o comunque incidere sui dati forniti dai Concorrenti; pertanto anche il
semplice errore consistente nell’inserire un elemento/dato/informazione richiesto in una sezione del modello di CV
diversa da quella prescritto, sarà equiparato alla mancanza del dato in questione e condurrà all’attribuzione del
punteggio nullo a detto elemento.
Si attira quindi l’attenzione dei Concorrenti sulla importanza che i CV siano redatti rispettando le modalità indicate
dai citati modelli. In particolare si evidenzia che per ciascun progetto o commessa che verrà indicato dai Concorrenti
nell’ambito dei CV dovranno essere forniti i dati così come elencati nelle Note dei modelli di CV, che consentano di
valutare il possesso da parte dei candidati dei requisiti richiesti e dovrà essere presentato, per ogni progetto o
commessa, il relativo organigramma come espressamente indicato nell’Allegato D1_Curriculum Vitae; nella
struttura di ogni organigramma, relativo a ciascun progetto o commessa vantato dal professionista, deve essere
evidente la posizione ricoperta dallo stesso. Progetti o commesse vantate ma privi di organigramma, o dotati di
organigramma che non rispettino le condizioni di cui sopra, non saranno considerati ai fini della valutazione dei
criteri riferiti alla “Adeguatezza al ruolo” e alla “Esperienza specifica”. Si richiama pertanto l’attenzione del
Concorrente a fornire, così come richiesti, le informazioni e gli organigrammi delle commesse a comprova dei
requisiti riferiti alle suddette sezioni, la cui mancanza comporterà l’attribuzione di punteggio nullo a tali criteri di
valutazione.
Ciascun CV, compilato secondo il modello dell’Allegato D1_Curriculum Vitae, deve evidenziare in modo esplicito i
progetti o le commesse alle quali il candidato ha partecipato negli ultimi 10 anni in posizione analoga (“Adeguatezza
al ruolo”) o specifica (“Esperienza specifica”) a quella proposta per i Servizi. Commesse prive di tali riferimenti non
saranno considerate nella valutazione di questo elemento.
Si fa presente che indicazioni relative alle suddette commesse non rispondenti alla realtà saranno considerate come
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falsa dichiarazione in Gara del Concorrente.
Ai fini della verifica della veridicità delle informazioni riportate all’interno del CV per i progetti o commesse ivi
indicati, l’Università si riserva di chiedere copia dei documenti di commessa riportanti data certa (a titolo
esemplificativo il piano della qualità, i documenti di incarico, i cartigli degli elaborati, le domande di richiesta dei
titoli autorizzativi, la comunicazione di inizio lavori, i documenti contabili, i certificati di collaudo, la
corrispondenza intercorsa con il committente, ecc.) da cui deve potersi chiaramente evincere il ruolo effettivamente
svolto dal candidato offerto. All’interno dell’apposito campo del modello del CV (Allegato D1_Curriculum Vitae),
“Documenti di commessa” dovranno quindi essere indicati gli estremi di suddetti documenti comprovanti che il
candidato ha effettivamente svolto il ruolo vantato. Laddove l’informazione in questione non dovesse essere
riportata, oppure dovesse essere incompleta, si provvederà ad attribuire un punteggio pari a zero per il CV
esaminato.
Tenuto conto che tutte le attività previste in Accordo Quadro devono essere realizzate in regime di gestione per la
qualità, per tutti gli specialisti di cui sopra e per i quali è richiesto il soddisfacimento di tale requisito, dal CV dovrà
risultare la consuetudine ad operare in regime di gestione per la qualità secondo le normative della serie UNI EN
ISO 9000 e collegate.
L’assenza del requisito “Consuetudine ad operare in regime di gestione per la qualità” comporta l’attribuzione del
punteggio nullo all’intero CV del professionista per il quale è richiesto il possesso di tale requisito.
Il possesso del requisito di cui sopra, la cui assenza comporta l’assegnazione di un punteggio nullo al relativo
specialista, dovrà risultare in modo inequivocabile dal curriculum vitae degli specialisti proposti. È considerata
probante almeno una delle seguenti condizioni:

● Il titolare del CV è dipendente, socio o titolare di un’impresa che possiede la certificazione ISO 9001 da
almeno 2 anni, oppure è stato in precedenza dipendente, socio o titolare di un’impresa che nello stesso
periodo ha posseduto detta certificazione. In questo caso il titolare del CV deve indicare, nella sezione
“Consuetudine a operare in regime di gestione per la qualità” del suo CV, l’impresa della quale è stato
dipendente, l’Ente certificatore, la data di rilascio della certificazione ed il suo numero. Rapporti di
consulenza, anche abituale, non sono considerati probanti per il possesso del titolo in questione.

● Il titolare del CV ha partecipato ad almeno uno o più progetti o commesse realizzate in regime di gestione
per la qualità svolgendo un ruolo analogo a quello per il quale viene proposto o che comunque gli abbia
consentito di acquisire consuetudine ad operare in regime di gestione per la qualità. In questo caso il titolare
del CV deve indicare, nella sezione “Consuetudine a operare in regime di gestione per la qualità” del suo
CV, per ciascuna di tali commesse, il nome della commessa, il suo contenuto, il committente, la località di
esecuzione della commessa, il periodo di esecuzione e il ruolo da lui svolto. Indicare esplicitamente i
progetti e le commesse eseguite effettivamente in regime di gestione per la qualità, comporta che sia
disponibile, per eventuale verifica del requisito, il relativo piano di gestione per la qualità specifico di quella
commessa. Per detti progetti o commesse l’Università si riserva di chiedere copia di tale piano della qualità,
al fine di verificare che essi siano state effettivamente realizzate in regime di gestione per la qualità.

Le condizioni anzidette dovranno risultare in modo inequivocabile dal curriculum vitae degli specialisti proposti; si
sottolinea che verrà attribuito il punteggio pari a zero agli specialisti, per i quali è richiesto tale requisito, il cui
curriculum vitae non dichiari in modo esplicito e chiaramente comprensibile, fornendo altresì le informazioni sopra
indicate, l’esistenza di almeno una delle due condizioni anzidette.
Attribuzione del punteggio PA.2
Con riferimento al presente sub criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione
in base ai seguenti criteri:

Funzione Adeguatez
za al ruolo

Esperienz
a

specifica

Esperienza professionale complessiva

Coordinatore Gruppo Professionisti (CGP) 1,5 0,5 punti (0,1 punti per anno)
Responsabile della progettazione 1 0,5 punti (0,1 punti per anno)
Responsabile Controllo Qualità della
progettazione

1 0,3 punti (0,1 punti per anno)

Responsabile aspetti architettonici 1 0,5 punti (0,1 punti per anno)
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Responsabile impianti elettrici e speciali 1 0,5 punti (0,1 punti per anno)
Responsabile impianti meccanici 1 0,5 punti (0,1 punti per anno)
Responsabile prestazioni antincendio 0,5 0,3 punti (0,1 punti per anno)
Responsabile requisiti acustici 0,5 0,3 punti (0,1 punti per anno)
Responsabile strutture 0,5 0,3 punti (0,1 punti per anno)
Responsabile requisiti energetici e
contenimento consumi

0,5 0,3 punti (0,1 punti per anno)

Coordinatore per la sicurezza in fase di
progettazione

1 0,5 punti (0,1 punti per anno)

Il punteggio attinente l’adeguatezza al ruolo verrà attribuito nel modo seguente:
a) 100% del punteggio massimo previsto per l’adeguatezza al ruolo, nel caso che il soggetto proposto abbia

ricoperto negli ultimi 10 anni posizioni analoghe in almeno due interventi di caratteristiche e dimensioni
equivalenti a quelli in oggetto.

b) 80% del punteggio massimo previsto per l’adeguatezza al ruolo, nel caso che il soggetto proposto abbia
ricoperto negli ultimi 10 anni posizioni analoghe in almeno un intervento, di caratteristiche e dimensioni
equivalenti o affini a quelli in oggetto.

c) 40% del punteggio massimo previsto per l’adeguatezza al ruolo, nel caso che il soggetto proposto abbia
ricoperto negli ultimi 10 anni posizioni analoghe in almeno un intervento anche di caratteristiche diverse da
quelli in oggetto, ma di dimensioni simili.

d) 20% del punteggio massimo previsto per l’adeguatezza al ruolo, nel caso che il soggetto proposto abbia
ricoperto negli ultimi dieci anni posizioni analoghe in almeno due interventi anche se diversi per
caratteristiche e dimensioni da quelli in oggetto.

e) zero punti qualora non sia verificata neppure la condizione che comporta l’attribuzione del 20% del
punteggio massimo previsto.

Il punteggio attinente l’esperienza specifica verrà attribuito nel modo seguente:
a) 100% del punteggio massimo previsto per l’esperienza specifica, nel caso che il soggetto proposto abbia

ricoperto negli ultimi 10 anni lo stesso ruolo in almeno due interventi di caratteristiche e dimensioni
equivalenti a quelli in oggetto.

b) 80% del punteggio massimo previsto per l’esperienza specifica, nel caso che il soggetto proposto abbia
ricoperto negli ultimi 10 anni lo stesso ruolo in almeno un intervento, di caratteristiche e dimensioni
equivalenti o affini a quelli in oggetto.

c) 40% del punteggio massimo previsto per l’esperienza specifica, nel caso che il soggetto proposto abbia
ricoperto negli ultimi 10 anni lo stesso ruolo in almeno un intervento anche di caratteristiche diverse da
quelli in oggetto, ma di dimensioni simili.

d) 20% del punteggio massimo previsto per l’esperienza specifica, nel caso che il soggetto proposto abbia
ricoperto negli ultimi dieci anni lo stesso ruolo in almeno due interventi anche se diversi per caratteristiche e
dimensioni da quelli in oggetto.

e) zero punti qualora non sia verificata neppure la condizione che comporta l’attribuzione del 20% del
punteggio massimo previsto.

Per “interventi di caratteristiche e dimensioni equivalenti a quelli in oggetto” si intendono interventi di nuova
costruzione o sul costruito finalizzati alla ristrutturazione o manutenzione straordinaria e/o riqualificazione e/o
efficientamento energetico di edifici universitari a carattere scientifico con presenza di laboratori di ricerca
chimico/fisica (non edilizia scolastica in genere). Per quanto riguarda le dimensioni degli interventi saranno
considerati validi quelle aventi un importo, al netto di IVA, non inferiore a € 9.000.000,00.
Per “interventi di caratteristiche e dimensioni affini a quelli in oggetto” si intendono interventi di nuova costruzione
o sul costruito finalizzati alla ristrutturazione o manutenzione straordinaria e/o riqualificazione e/o efficientamento
energetico di università (non edilizia scolastica in genere), edifici per ricerca (laboratori e uffici), ospedali, poli
tecnologici. Per quanto riguarda le dimensioni degli interventi saranno considerati validi quelli aventi un importo, al
netto di IVA, non inferiore a € 9.000.000,00.
L’esperienza professionale complessiva del soggetto proposto sarà valutata considerando l’anzianità professionale
complessiva indicata dal suo curriculum vitae. Il punteggio assegnato aumenterà in proporzione diretta all’anzianità
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professionale complessiva fino al massimo riportato, per ciascuna funzione, nella precedente tabella; anzianità
superiori non determineranno ulteriori aumenti del punteggio.
Si precisa che, nel caso in cui il Concorrente attribuisca ad un unico soggetto la responsabilità di più di una delle
funzioni sopra elencate (massimo due), detto soggetto sarà valutato indipendentemente per ciascuna delle funzioni di
cui è responsabile.
La relazione e i CV devono essere sottoscritti digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da suo
procuratore. Se sottoscritti da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura.

A.3 SUB CRITERIO “Capacità tecnica e professionale” (PUNTEGGIO da 0 a 2,00)
Il Concorrente dovrà, nella compilazione delle tabelle di cui al punto A.3, indicare se ciascun servizio presentato
nelle tabelle di cui al punto A.1 rientra in uno o più fattispecie seguenti:

a) progetti che integrano i Criteri Ambientali Minimi di cui ai decreti del Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare;

b) progetti sottoposti a certificazione sulla base di protocolli di sostenibilità energetico ambientale degli edifici di
cui al paragrafo Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova “1.3.4-Verifica dei criteri ambientali e mezzi di
prova”;

c) progetti che abbiano conseguito documentate prestazioni conformi agli standard Nearly Zero Energy Building
(nZEB), Casa Passiva, Plus Energy House e assimilabili”.

d) progetti con impiego di materiali e tecnologie da costruzione a basso impatto ambientale lungo il ciclo di vita,
verificati tramite applicazione di metodologie Life Cycle Assessment (LCA), ed eventualmente anche di Life
Cycle Costing (LCC), in conformità alle norme UNI EN ISO 15804 e UNI EN ISO 15978 nel settore
dell’edilizia e dei materiali edili, per la comparazione di soluzioni progettuali alternative;

e) progetti sottoposti a Commissioning (ad esempio secondo la Guida AiCARR “Processo del Commissioning”)
per consentire di ottimizzare l'intero percorso progettuale.

Attribuzione del punteggio PA.3
Con riferimento al presente sub criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione
in base in base ai seguenti criteri:

a) 100% del punteggio massimo previsto, nel caso che il concorrente abbia realizzato tutti e tre gli interventi
proposti per la valutazione del criterio A.1 con almeno una delle caratteristiche di cui all’elenco del presente
sub criterio.

b) 60% del punteggio massimo previsto, nel caso che il concorrente abbia realizzato almeno due dei tre
interventi proposti per la valutazione del criterio A.1 con almeno una delle caratteristiche di cui all’elenco
del presente sub criterio.

c) 30% del punteggio massimo previsto, nel caso che il concorrente abbia realizzato almeno uno dei tre
interventi proposti per la valutazione del criterio A.1 con almeno una delle caratteristiche di cui all’elenco
del presente sub criterio.

d) zero punti qualora il concorrente non abbia realizzato nemmeno uno dei tre interventi proposti per la
valutazione del criterio A.1 con almeno una delle caratteristiche di cui all’elenco del presente sub criterio.

B. CRITERIO “MODALITA’, CRITERI E PROCEDURE IN MERITO ALL’ORGANIZZAZIONE E ALLA
GESTIONE DELL’APPALTO DI LAVORI” (PUNTEGGIO da 0 a 45)

L’offerta tecnica sarà valutata in relazione ai sub-criteri successivamente indicati:

B.1 SUB CRITERIO “Lavori svolti dall’operatore economico” (PUNTEGGIO da 0 a 25,00)
Il Concorrente dovrà compilare le tabelle di cui al punto B.1 nell’Allegato D_Modulo Offerta Tecnica con i dati
richiesti relativamente a n. tre interventi ritenuti dal concorrente significativi della capacità a realizzare la
prestazione sotto il profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili equivalenti o affini a quelli oggetto
dell'affidamento, secondo i criteri desumibili dalle qualifiche SOA, iniziati e/o ultimati nell’ultimo decennio
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.
Nella tabella di cui sopra dovranno essere indicati, per ogni intervento proposto, la descrizione dei lavori, l’anno di
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inizio e fine dei lavori, l’importo complessivo dei lavori e la suddivisione degli importi per categoria SOA, la
presenza del certificato di collaudo.
Per “interventi di caratteristiche e dimensioni equivalenti a quelli in oggetto” si intendono interventi di nuova
costruzione o sul costruito finalizzati alla ristrutturazione o manutenzione straordinaria e/o riqualificazione e/o
efficientamento energetico di edifici universitari a carattere scientifico con presenza di laboratori di ricerca
chimico/fisica (non edilizia scolastica in genere). Per quanto riguarda le dimensioni degli interventi saranno
considerati validi quelle aventi un importo, al netto di IVA, non inferiore a € 9.000.000,00.
Per “interventi di caratteristiche e dimensioni affini a quelli in oggetto” si intendono interventi di nuova costruzione
o sul costruito finalizzati alla ristrutturazione o manutenzione straordinaria e/o riqualificazione e/o efficientamento
energetico di università (non edilizia scolastica in genere), edifici per ricerca (laboratori e uffici), ospedali, poli
tecnologici. Per quanto riguarda le dimensioni degli interventi saranno considerati validi quelli aventi un importo, al
netto di IVA, non inferiore a € 9.000.000,00.
Attribuzione del punteggio PB.1
Con riferimento al presente sub criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione
in base in base ai seguenti criteri:

e) 100% del punteggio massimo previsto, nel caso che il concorrente abbia realizzato negli ultimi 10 anni
almeno due interventi con caratteristiche e dimensioni equivalenti a quelli in oggetto e un intervento con
caratteristiche e dimensioni affini a quelli in oggetto.

f) 80% del punteggio massimo previsto, nel caso che il concorrente abbia realizzato negli ultimi 10 anni
almeno un intervento con caratteristiche e dimensioni equivalenti e due interventi con caratteristiche e
dimensioni affini a quelli in oggetto.

g) 40% del punteggio massimo previsto, nel caso che il concorrente abbia realizzato negli ultimi 10 anni
almeno un intervento con caratteristiche e dimensioni equivalenti e un intervento con caratteristiche e
dimensioni affini a quelli in oggetto.

h) 20% del punteggio massimo previsto, nel caso che il concorrente abbia realizzato negli ultimi 10 anni
almeno un intervento con caratteristiche e dimensioni affini a quelli in oggetto.

i) zero punti qualora non sia verificata neppure la condizione che comporta l’attribuzione del 20% del
punteggio massimo previsto.

La presentazione della documentazione relativa ad un numero di lavori superiore a quello indicato (tre)
comporterà l’assegnazione del punteggio pari a zero.

B.2 SUB CRITERIO “Struttura organizzativa dell’operatore economico in riferimento allo Staff tecnico
di cantiere” (PUNTEGGIO da 0 a 10,00)
Il Concorrente dovrà compilare l’apposita sezione di cui al punto B.2 nell’Allegato D_Modulo Offerta Tecnica con i
dati richiesti relativi all’elenco nominativo delle figure componenti lo Staff tecnico di cantiere che intende impiegare
per l’esecuzione dei Contratti.
Lo Staff tecnico di cantiere di cui al suddetto elenco nominativo dovrà tassativamente comprendere, a pena di
esclusione, le funzioni seguenti, nell’ambito di quelle indicate all’art. 3.3 del Capitolato Speciale d’Appalto:

1. Direttore Tecnico
2. Direttore di cantiere
3. Responsabile del Project Control
4. Responsabile Controllo Qualità di Costruzione

Per i Concorrenti raggruppati o raggruppandi, l’elenco nominativo anzidetto dovrà indicare l’appartenenza dei
componenti dello Staff tecnico di cantiere ai singoli componenti del raggruppamento.
Il Concorrente dovrà allegare all’elenco nominativo i seguenti allegati:

1. Organigramma che individui le funzioni di “line” e di “staff” dello Staff tecnico di cantiere proposto, i
collegamenti funzionali interni al gruppo, i collegamenti fra il gruppo e l’esterno ed in particolare quelli con
l’Università e l’ufficio della DL.
2. Curriculum Vitae (CV) di ciascuno delle figure costituenti lo Staff tecnico di cantiere (redatti secondo
all’Allegato D1_Modelli di Curriculum Vitae).

Per tutti i componenti dello Staff tecnico di cui all’elenco nominativo sopra detto dovranno essere forniti i
curriculum vitae (CV) dettagliati, redatti tassativamente secondo i modelli di cui all’Allegato D1_Modelli di
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Curriculum Vitae. Si sottolinea che, agli effetti della valutazione della qualità dello Staff tecnico, che sarà effettuata
nel modo descritto nel successivo paragrafo, l’Università terrà esclusivamente conto delle informazioni che saranno
presentate secondo le modalità indicate da detti modelli. Si sottolinea altresì che, nel caso in cui risultasse che il
titolare di uno dei CV presentati in Offerta avesse indicato informazioni non veritiere circa l’esperienza specifica
maturata nell’ambito di un determinato progetto o commessa, tale dichiarazione sarà considerata come una falsa
dichiarazione del Concorrente in corso di gara.
Si precisa che per ciascuna delle funzioni di cui sopra dovrà essere indicato un solo soggetto; è facoltà del
Concorrente, al fine di ottenere una più efficiente utilizzazione dello Staff, di attribuire ad un unico soggetto la
responsabilità di non più di due delle funzioni di cui sopra, a condizione che detto soggetto possieda i requisiti
necessari a svolgere adeguatamente le mansioni che attengono alle funzioni delle quali assume la responsabilità,
fermo restando che l’attribuzione del punteggio sarà effettuata considerando l’esperienza specifica in relazione a
ciascuna funzione. Nel caso in cui ad un unico soggetto vengano attribuite più di due funzioni, saranno considerate
solo le due funzioni per le quali sono previsti i punteggi massimi più bassi; le rimanenti verranno considerate come
prive di responsabile e riceveranno pertanto punteggio nullo.
La funzione di Responsabile Del Project Control non potrà essere ricoperta dal Direttore Di Cantiere. Nel caso di
violazione di quanto sopra previsto sarà attribuito punteggio nullo per tutte le funzioni ricoperte dal singolo soggetto.
Si attira quindi l’attenzione dei Concorrenti sulla importanza che i CV siano redatti rispettando le modalità indicate
dai citati modelli. In particolare si evidenzia che per ciascun progetto o commessa che verrà indicato dai Concorrenti
nell’ambito dei CV dovranno essere forniti i dati così come elencati nelle Note dei modelli di CV, che consentano di
valutare il possesso da parte dei candidati dei requisiti richiesti e dovrà essere presentato, per ogni progetto o
commessa, il relativo organigramma; nella struttura di ogni organigramma, relativo a ciascuna commessa vantata dal
candidato, deve essere evidente la posizione ricoperta dallo stesso. Commesse vantate ma prive di organigramma, o
dotate di organigramma che non rispettino le condizioni di cui sopra, non saranno considerati ai fini della
valutazione dei criteri riferiti alla “Adeguatezza al ruolo” e alla “Esperienza specifica”. Si richiama pertanto
l’attenzione del Concorrente a fornire, così come richiesti, le informazioni e gli organigrammi delle commesse a
comprova dei requisiti riferiti alle suddette sezioni, la cui mancanza comporterà l’attribuzione di punteggio nullo a
tali criteri di valutazione.
Ciascun CV deve evidenziare in modo esplicito i progetti o le commesse alle quali il candidato ha partecipato negli
ultimi 10 anni in posizione analoga (“Adeguatezza al ruolo”) o specifica (“Esperienza specifica”) a quella proposta
per i lavori in oggetto. Commesse prive di tali riferimenti non saranno considerate nella valutazione di questo
elemento.
Si fa presente che indicazioni relative alle suddette commesse non rispondenti alla realtà saranno considerate come
falsa dichiarazione in Gara del Concorrente.
Al Direttore di Cantiere, ai sensi dell’art. 3.3 del Capitolato Speciale d’Appalto, è richiesta una presenza media in
cantiere non inferiore al 50% del tempo per la durata complessiva dei lavori; questa prescrizione è ritenuta di
fondamentale importanza dall’Università. In considerazione di ciò, al curriculum vitae del soggetto proposto come
Direttore di Cantiere dovrà essere allegata una dichiarazione nella quale si conferma che alla data di presentazione
dell’Offerta detto soggetto non ha già assunto impegni che non gli consentirebbero, in caso di aggiudicazione della
Gara, di garantire una presenza media non inferiore al 50% del tempo per la durata complessiva dei lavori. Detta
dichiarazione deve essere firmata, oltre che dal soggetto titolare del curriculum vitae, dal rappresentante legale del
Concorrente o, in caso di Concorrenti raggruppandi, dal rappresentante legale del componente del raggruppamento
alla cui struttura appartiene il soggetto proposto, o dal solo soggetto proposto nel caso si tratti di un libero
professionista.
Tutte le attività oggetto dei Contratti Applicativi saranno realizzate in regime di gestione per la qualità. Di
conseguenza, la valutazione dello Staff tecnico di cantiere terrà conto, per i tutti i soggetti di cui all’elenco
nominativo, della loro consuetudine ad operare in regime di gestione per la qualità secondo le normative della serie
UNI EN ISO 9000 e collegate.
Il possesso del requisito di cui sopra dovrà risultare in modo inequivocabile dal curriculum vitae degli specialisti
proposti. È considerata probante almeno una delle seguenti condizioni:

1. Il titolare del CV è dipendente, socio o titolare da almeno due anni di un’impresa che possiede da almeno
due anni la certificazione ISO 9001, oppure è stato in precedenza per almeno due anni dipendente, socio o
titolare di un’impresa che nello stesso periodo ha posseduto detta certificazione. In questo caso il titolare del
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CV deve indicare nella sezione “Rapporto di lavoro” del suo Curriculum vitae l’impresa della quale è stato
dipendente, l’Ente certificatore, la data di rilascio della certificazione ed il suo numero. Rapporti di
consulenza, anche abituale, non sono considerati probanti per il possesso del titolo in questione.

2. Il titolare del CV ha partecipato ad almeno due commesse realizzate in regime di gestione per la qualità
svolgendo un ruolo analogo a quello per il quale viene proposto o che comunque gli abbia consentito di
acquisire consuetudine ad operare in regime di gestione per la qualità. In questo caso il titolare del CV deve
indicare nella sezione “Consuetudine a operare in regime di gestione per la qualità” del suo curriculum vitae,
per ciascuna di tali commesse, il nome della commessa, il suo contenuto, il committente, la località di
esecuzione della commessa, il periodo di esecuzione e il ruolo da lui svolto; in detta sezione del curriculum
vitae il candidato deve inoltre indicare esplicitamente, per ciascuna commessa, che essa è stata eseguita
effettivamente in regime di gestione per la qualità, il che comporta che sia disponibile il relativo piano di
gestione per la qualità specifico di quella commessa. L’assenza di suddetto piano implica che la commessa
vantata non è stata condotta in regime di gestione per la qualità.

Le condizioni anzidette dovranno risultare in modo inequivocabile dal curriculum vitae dei candidati proposti; si
sottolinea che verrà attribuito il punteggio pari a zero ai candidati il cui curriculum vitae non dichiari in modo
esplicito e chiaramente comprensibile, fornendo altresì le informazioni sopra indicate, l’esistenza di almeno una
delle due condizioni anzidette.
L’Università si riserva la facoltà di eseguire controlli sulla veridicità delle informazioni contenute nei CV, anche
contattando i committenti per i quali i titolari dei CV hanno eseguito le attività ivi indicate e, se del caso, chiedendo
copia del piano di gestione per la qualità delle commesse che lo specialista abbia dichiarato siano state eseguite in
regime di gestione della qualità. Si attira pertanto l’attenzione dei Concorrenti sulle conseguenze che potrebbero loro
derivare nel caso di dichiarazioni non veritiere. Agli stessi fini l’Università si riserva di richiedere l’accesso agli
archivi del Concorrente per procedere alle verifiche; ove il Concorrente rifiuti l’accesso o lo procrastini per oltre due
giorni dalla richiesta, l’Università escluderà il Concorrente dalla Gara, equiparando detti comportamenti ad una
dichiarazione non veritiera.
Ai fini della verifica della veridicità delle informazioni riportate all’interno del CV per le commesse ivi indicati,
l’Università si riserva di chiedere copia dei documenti di commessa riportanti data certa (a titolo esemplificativo il
piano della qualità, i documenti di incarico, la comunicazione di inizio lavori, i documenti contabili, i certificati di
collaudo, la corrispondenza intercorsa con il committente, ecc.) da cui deve potersi chiaramente evincere il ruolo
effettivamente svolto dal candidato offerto. All’interno dell’apposito campo del modello del CV (Allegato
D1_Modelli di Curriculum Vitae), “Documenti di commessa” dovranno quindi essere indicati gli estremi di suddetti
documenti comprovanti che il candidato ha effettivamente svolto il ruolo vantato. Laddove l’informazione in
questione non dovesse essere riportata, oppure dovesse essere incompleta, l’Università inviterà il Concorrente,
durante il corso della Gara, a fornire i documenti a comprova delle commesse o progetti vantati e per i quali egli non
abbia fornito l’apposita informazione all’interno del campo “Documenti di commessa” del CV. Qualora il
Concorrente non fornisse tali documenti entro 3 Giorni Lavorativi dalla richiesta formulata dall’Università, si
provvederà ad attribuire un punteggio pari a zero per il CV esaminato.
Attribuzione del punteggio PB.2
Con riferimento al presente sub criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione
in base ai seguenti criteri:

Funzione Adeguatez
za al ruolo

Esperienz
a

specifica

Esperienza professionale
complessiva

Direttore Tecnico 1,5 punti 1,5 punti (0,1 punti per anno)
Direttore di Cantiere 1,5 punti 1,5 punti (0,1 punti per anno)
Responsabile del Project Control 1,5 punti 0,5 punti (0,1 punti per anno)
Responsabile Controllo Qualità di
Costruzione

1,5 punti 0,5 punti (0,1 punti per anno)

Il punteggio attinente l’adeguatezza al ruolo verrà attribuito nel modo seguente:
a) 100% del punteggio massimo previsto per l’adeguatezza al ruolo, nel caso che il soggetto proposto abbia
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ricoperto negli ultimi 10 anni posizioni analoghe in almeno due interventi di caratteristiche e dimensioni
equivalenti a quelli in oggetto.

b) 80% del punteggio massimo previsto per l’adeguatezza al ruolo, nel caso che il soggetto proposto abbia
ricoperto negli ultimi 10 anni posizioni analoghe in almeno un intervento, di caratteristiche e dimensioni
equivalenti o affini a quelli in oggetto.

c) 40% del punteggio massimo previsto per l’adeguatezza al ruolo, nel caso che il soggetto proposto abbia
ricoperto negli ultimi 10 anni posizioni analoghe in almeno un intervento anche di caratteristiche diverse da
quelli in oggetto, ma di dimensioni simili.

d) 20% del punteggio massimo previsto per l’adeguatezza al ruolo, nel caso che il soggetto proposto abbia
ricoperto negli ultimi dieci anni posizioni analoghe in almeno due interventi anche se diversi per
caratteristiche e dimensioni da quelli in oggetto.

e) zero punti qualora non sia verificata neppure la condizione che comporta l’attribuzione del 20% del
punteggio massimo previsto.

Il punteggio attinente esperienza specifica verrà attribuito nel modo seguente:
f) 100% del punteggio massimo previsto per l’esperienza specifica, nel caso che il soggetto proposto abbia

ricoperto negli ultimi 10 anni lo stesso ruolo in almeno due interventi di caratteristiche e dimensioni
equivalenti a quelli in oggetto.

g) 80% del punteggio massimo previsto per l’esperienza specifica, nel caso che il soggetto proposto abbia
ricoperto negli ultimi 10 anni lo stesso ruolo in almeno un intervento, di caratteristiche e dimensioni
equivalenti o affini a quelli in oggetto.

h) 40% del punteggio massimo previsto per l’esperienza specifica, nel caso che il soggetto proposto abbia
ricoperto negli ultimi 10 anni lo stesso ruolo in almeno un intervento anche di caratteristiche diverse da
quelli in oggetto, ma di dimensioni simili.

i) 20% del punteggio massimo previsto per l’esperienza specifica, nel caso che il soggetto proposto abbia
ricoperto negli ultimi dieci anni lo stesso ruolo in almeno due interventi anche se diversi per caratteristiche e
dimensioni da quelli in oggetto.

j) zero punti qualora non sia verificata neppure la condizione che comporta l’attribuzione del 20% del
punteggio massimo previsto.

Per “interventi di caratteristiche e dimensioni equivalenti a quelli in oggetto” si intendono interventi di nuova
costruzione o sul costruito finalizzati alla ristrutturazione o manutenzione straordinaria e/o riqualificazione e/o
efficientamento energetico di edifici universitari a carattere scientifico con presenza di laboratori di ricerca
chimico/fisica (non edilizia scolastica in genere). Per quanto riguarda le dimensioni degli interventi saranno
considerati validi quelle aventi un importo, al netto di IVA, non inferiore a € 9.000.000,00.
Per “interventi di caratteristiche e dimensioni affini a quelli in oggetto” si intendono interventi di nuova costruzione
o sul costruito finalizzati alla ristrutturazione o manutenzione straordinaria e/o riqualificazione e/o efficientamento
energetico di università (non edilizia scolastica in genere), edifici per ricerca (laboratori e uffici), ospedali, poli
tecnologici. Per quanto riguarda le dimensioni degli interventi saranno considerati validi quelli aventi un importo, al
netto di IVA, non inferiore a € 9.000.000,00.
L’esperienza professionale complessiva del soggetto proposto sarà valutata considerando l’anzianità professionale
complessiva indicata dal suo curriculum vitae. Il punteggio assegnato aumenterà in proporzione diretta all’anzianità
professionale complessiva fino al massimo riportato, per ciascuna funzione, nella precedente tabella; anzianità
superiori non determineranno ulteriori aumenti del punteggio.
Si precisa che, nel caso in cui il Concorrente attribuisca ad un unico soggetto la responsabilità di più di una delle
funzioni sopra elencate (massimo due), detto soggetto sarà valutato indipendentemente per ciascuna delle funzioni di
cui è responsabile.
La relazione e i CV devono essere sottoscritti digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da suo
procuratore. Se sottoscritti da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura.

B.3 SUB CRITERIO “Report di sostenibilità o altri accounting e reporting sociali, economici e/o
ambientali elaborati secondo standard internazionali riconosciuti annualità 2021 e/o 2020” (PUNTEGGIO
da 0 a 1,00)
L’offerente dovrà compilare l’apposita sezione di cui al punto B.3 nell’Allegato D_Modulo Offerta Tecnica barrando
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la casella relativa al possesso del requisito e allegando il documento richiesto al presente sub-criterio B.3.
Attribuzione del punteggio PB.3
La Commissione procederà ad assegnare un punteggio pari a 1 o a 0 in ragione rispettivamente del possesso o
mancato possesso di quanto specificamente richiesto al sub criterio B.3.

B.4 SUB CRITERIO “Certificazione social accountability 8000 e/o integrazione della Responsabilità
Sociale nella propria organizzazione ai sensi della ISO 26000” (PUNTEGGIO da 0 a 1,00)
L’offerente dovrà compilare l’apposita sezione di cui al punto B.4 nell’Allegato D_Modulo Offerta Tecnica barrando
la casella relativa al possesso del requisito e allegando il documento richiesto al presente sub-criterio B.4.
Attribuzione del punteggio PB.4
La Commissione procederà ad assegnare un punteggio pari a 1 o a 0 in ragione rispettivamente del possesso o
mancato possesso di quanto specificamente richiesto al sub criterio B.4.

B.5 SUB CRITERIO “Certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei
lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001” (PUNTEGGIO da 0 a 1,00)
L’offerente dovrà compilare l’apposita sezione di cui al punto B.5 nell’Allegato D_Modulo Offerta Tecnica barrando
la casella relativa al possesso del requisito e allegando il documento richiesto al presente sub-criterio B.5.
Attribuzione del punteggio PB.5
La Commissione procederà ad assegnare un punteggio pari a 1 o a 0 in ragione rispettivamente del possesso o
mancato possesso di quanto specificamente richiesto al sub criterio B.5.

B.6 SUB CRITERIO “Certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione
dell'energia” (PUNTEGGIO da 0 a 1,00)
L’offerente dovrà compilare l’apposita sezione di cui al punto B.6 nell’Allegato D_Modulo Offerta Tecnica barrando
la casella relativa al possesso del requisito e allegando il documento richiesto al presente sub-criterio B.6.
Attribuzione del punteggio PB.6
La Commissione procederà ad assegnare un punteggio pari a 1 o a 0 in ragione rispettivamente del possesso o
mancato possesso di quanto specificamente richiesto al sub criterio B.6.

B.7 SUB CRITERIO “Certificazione per emissioni GHG/gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI
EN ISO 14064-1” (PUNTEGGIO da 0 a 1,00)
L’offerente dovrà compilare l’apposita sezione di cui al punto B.7 nell’Allegato D_Modulo Offerta Tecnica barrando
la casella relativa al possesso del requisito e allegando il documento richiesto al presente sub-criterio B.7.
Attribuzione del punteggio PB.7
La Commissione procederà ad assegnare un punteggio pari a 1 o a 0 in ragione rispettivamente del possesso o
mancato possesso di quanto specificamente richiesto al sub criterio B.7.

B.8 SUB CRITERIO “Possesso del rating di legalità rilasciato dall'AGCM” (PUNTEGGIO da 0 a 1,00)
L’offerente dovrà compilare l’apposita sezione di cui al punto B.8 nell’Allegato D_Modulo Offerta Tecnica barrando
la casella relativa al possesso del requisito e allegando il documento richiesto al presente sub-criterio B.8.
Attribuzione del punteggio PB.8
La Commissione procederà ad assegnare un punteggio pari a 1 o a 0 in ragione rispettivamente del possesso o
mancato possesso di quanto specificamente richiesto al sub criterio B.8.

B.9 SUB CRITERIO “Impegno di adesione al Conto Termico” (PUNTEGGIO da 0 a 4,00)
Il Conto Termico incentiva, tra l’altro, interventi per l'incremento dell'efficienza energetica degli edifici. Gli
interventi in appalto risultano tra quelli incentivabili con il Conto termico.
Il concorrente può pertanto proporre di supportare la stazione appaltante per la richiesta degli incentivi previsti dal
Conto Termico 2.0 relativamente a tutti gli interventi effettuati, eseguendo le seguenti attività e tutte quelle
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necessarie ad ottenere gli incentivi:
- verifica preliminare del progetto e degli interventi in programma realizzati rispetto ai requisiti del CT 2.0;
- verifica della diagnosi energetica dell’edificio ante operam (a partire dalla Diagnosi energetica a corredo del

Progetto Definitivo fornito dall’Amministrazione);
- esecuzione dell’attestato di prestazione energetica post operam;
- predisposizione di tutta la documentazione amministrativa e tecnica a supporto della richiesta di incentivo,

così come indicata nelle regole applicative del GSE;
- caricamento dei dati sul portaltermico, sottoscrizione e caricamento della scheda domanda;
- valutazione della domanda da parte del GSE, predisposizione di tutte le eventuali integrazioni richieste,

successiva ammissione agli incentivi e stipula del contratto;
- attività di accompagnamento in relazione alle attività di verifica del GSE.

Per adempiere ai requisiti di ammissibilità per l’accesso al Conto Termico 2.0 è necessario, anche, che gli immobili
siano accatastati al Catasto Fabbricati.
Gli edifici oggetto del presente Accordo Quadro sono censiti; il concorrente, in caso di adesione alla proposta, dovrà
verificare la correttezza degli inserimenti catastali presenti, predisporre l’aggiornamento o predisporre l’inserimento
in mappa catastale e redigere i DOCFA in caso l’edificio oggetto di Contratto Applicativo non sia censito, a proprio
carico.
Il concorrente si impegna a.
L’offerente dovrà compilare l’apposita sezione di cui al punto B.9 nell’Allegato D_Modulo Offerta Tecnica barrando
la casella relativa all’impegno o meno di mettere in atto in fase esecutiva, a proprio carico, tutto quanto proposto al
presente sub criterio B.9.
Attribuzione del punteggio PB.9
Con riferimento al presente sub criterio di valutazione la commissione giudicatrice assegnerà il punteggio massimo
di in caso di adesione totale e non condizionata alla proposta.
In caso di non adesione alla proposta verranno assegnati 0 punti.

C. CRITERIO “CRITERI AMBIENTALI PREMIANTI PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI
PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI CON RIFERIMENTO AL D.M. 23 GIUGNO
2022 N. 256” (PUNTEGGIO da 0 a 10,00)

C.1 SUB CRITERIO “Competenza tecnica dei progettisti” (PUNTEGGIO da 0 a 3,00)
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico, prestatore di servizi di architettura e ingegneria, di cui
all’art. 45, per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori, e all’art. 46 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n.
50, che includa, nel gruppo di lavoro, un progettista esperto sugli aspetti ambientali ed energetici degli edifici,
certificato da un organismo di valutazione della conformità accreditato secondo la norma internazionale UNI CEI
EN ISO/IEC 17024. Tale certificazione di competenza è basata sugli elementi di valutazione della sostenibilità e i
contenuti caratteristici dei diversi protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating systems)
esistenti a livello nazionale o internazionale, ad esempio quelli di cui al par. “1.3.4- Verifica dei criteri ambientali e
mezzi di prova”, oppure su norme tecniche applicabili emanate dagli organismi di normazione nazionali o
internazionali, purché tale certificazione di competenza sia rilasciata alle figure di cui all’art. 46 del decreto
legislativo 18 aprile 2016 n. 50. Tale soggetto può essere lo stesso firmatario del progetto o far parte del gruppo di
progettazione.
L’operatore economico allega i certificati in corso di validità, rilasciati da organismi accreditati secondo la norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17024. La conformità al criterio, a dimostrazione della formazione e competenza
dell’operatore economico, è dimostrata dall’evidenza che l’esame superato sia basato sui protocolli sostenibilità
energetico-ambientale, oppure su norme tecniche
applicabili emanate dagli organismi di normazione nazionali o internazionali.
L’offerente dovrà dimostrare il possesso del requisito di cui al presente sub-criterio C.1 barrando la relativa casella
nell’Allegato D_Modulo Offerta Tecnica nell’apposita sezione C.1 e allegando il relativo documento a comprova
dell’esame sostenuto come evidenziato nel capoverso precedente.
Attribuzione del punteggio PC.1
La Commissione procederà ad assegnare un punteggio pari a 3 o a 0 in ragione rispettivamente del possesso o
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mancato possesso di quanto specificamente richiesto.

C.2 SUB CRITERIO “Valutazione dei rischi non finanziari o ESG per prestatore di servizi di
architettura ed ingegneria.” (PUNTEGGIO da 0 a 2,00)
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico, prestatore di servizi di architettura e ingegneria di cui
all’art 46 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, che sia stato sottoposto ad una valutazione del livello di
esposizione ai rischi di impatti avversi su tutti gli aspetti non finanziari o ESG (ambiente, sociale, governance,
sicurezza, e “business ethics”).
L’offerente dovrà dimostrare il possesso del requisito di cui al presente sub-criterio C.2 barrando la relativa casella
nell’Allegato D_Modulo Offerta Tecnica nell’apposita sezione C.2 e allegando un’attestazione di conformità al
presente criterio, in corso di validità, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato secondo
le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17029, UNI ISO/TS 17033 e UNI/PdR 102 e a uno schema (programma) di verifica
e validazione quale ad esempio “Get It Fair-GIF ESG Rating scheme”.
Attribuzione del punteggio PC.2
La Commissione procederà ad assegnare un punteggio pari a 2 o a 0 in ragione rispettivamente del possesso o
mancato possesso di quanto specificamente richiesto.

C.3 SUB CRITERIO “Sistemi di gestione ambientale” (PUNTEGGIO da 0 a 3,00)
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che dimostra la propria capacità di gestire gli aspetti
ambientali dell’intero processo (predisposizione delle aree di cantiere, gestione dei mezzi e dei macchinari, gestione
del cantiere, gestione della catena di fornitura ecc.) attraverso il possesso della registrazione sull’adesione volontaria
delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), regolamento (CE) n. 1221/2009, o
della certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 14001.
L’offerente dovrà dimostrare il possesso del requisito di cui al presente sub-criterio C.3 barrando la relativa casella
nell’Allegato D_Modulo Offerta Tecnica nell’apposita sezione C.3 e allegando la certificazione secondo la norma
tecnica UNI EN ISO 14001 in corso di validità o registrazione EMAS secondo il regolamento (CE) n. 1221/2009
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), o altra prova
equivalente ai sensi dell’art. 87 comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.
Attribuzione del punteggio PC.3
La Commissione procederà ad assegnare un punteggio pari a 3 o a 0 in ragione rispettivamente del possesso o
mancato possesso di quanto specificamente richiesto.

C.4 SUB CRITERIO “Valutazione dei rischi non finanziari o ESG per operatore economico esecutore dei
lavori” (PUNTEGGIO da 0 a 2,00)
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che sia stata sottoposta ad una valutazione del livello di
esposizione ai rischi di impatti avversi su tutti gli aspetti non finanziari o ESG (ambiente, sociale, governance,
sicurezza, e “business ethics”).
L’offerente dovrà dimostrare il possesso del requisito di cui al presente sub-criterio C.4 barrando la relativa casella
nell’Allegato D_Modulo Offerta Tecnica nell’apposita sezione C.4 e allegando l’attestazione di conformità al
presente criterio, in corso di validità, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato secondo
le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17029, ISO/TS 17033 e UNI/Pdr 102 e a uno schema (programma) di verifica e
validazione quale ad esempio Get It Fair “GIF ESG Rating scheme”.
Attribuzione del punteggio PC.4
La Commissione procederà ad assegnare un punteggio pari a 2 o a 0 in ragione rispettivamente del possesso o
mancato possesso di quanto specificamente richiesto.
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CRITERIO C “RIBASSO PERCENTUALE UNICO” (PUNTEGGIO DA 0 A 20,00)
Al fine dell’assegnazione del punteggio relativo al presente criterio verrà utilizzato il metodo non lineare,
secondo la seguente formula:

Pc = 20 * (Ri / Rmax )∝

dove

Pc = punteggio assegnato all’elemento di valutazione

Ri = ribasso offerto dal concorrente i-simo

Rmax = ribasso dell’offerta più conveniente

α = coefficiente = 0,25

L’aggiudicazione verrà effettuata a favore del concorrente che otterrà il punteggio complessivo più elevato.

SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA

La prima seduta ha luogo il giorno 22/02/2023 alle ore 14.30.
Tale seduta, se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nelle date e negli orari comunicati ai
concorrenti tramite la Piattaforma.
Anche in considerazione dell’avviso nr prot 18969/20 del 17/03/2020 del Dirigente Capo Area Infrastrutture ed
Approvvigionamenti e delle linee guida adottate il 15/10/2020 con determina 73069/20 del medesimo Dirigente in
attuazione dell’art 216 del Codice degli appalti, tutte le sedute saranno riservate e potranno essere svolte anche a
distanza mediante l’uso di procedure telematiche ai sensi dell’art. 58 d.lgs. 50/2016.

VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse sono acquisite definitivamente dal
Sistema e, oltre ad essere non più modificabili o sostituibili, sono conservate dal Sistema medesimo in modo segreto,
riservato e sicuro.
Si procederà, nella prima seduta, alle seguenti operazioni:

a)      controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata;
b)  verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare;
c)      attivare la procedura di soccorso istruttorio;
d)      redigere apposito verbale;
e) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara,

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.
La stazione appaltante, al fine di tutelare il principio di segretezza delle offerte, adotta le modalità di conservazione
dei plichi e di trasferimento degli stessi alla commissione giudicatrice con procedure telematiche che salvaguardino
la riservatezza delle comunicazioni.
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti,
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in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora
questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.
Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass,
reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016.
La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi.

COMMISSIONE  GIUDICATRICE
La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è
composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del
contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 77, commi 4,
5 e 6, del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione.
La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul profilo del
committente nella sezione “Amministrazione trasparente”.
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche dei concorrenti e di regola lavora
a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni.
Il RUP si avvale dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica dell’anomalia delle offerte.

VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE
Una volta effettuato il controllo formale della documentazione amministrativa e tecnica, si procederà a consegnare
gli atti alla commissione giudicatrice.
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e
all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disciplinare.
Successivamente, si procederà a inserire a sistema i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche,
all’apertura della busta contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione.
La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi differenti
per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato prima in graduatoria il concorrente che ha
ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi
parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante richiesta di ulteriore ribasso sull’offerta
economica da parte dei concorrenti a pari merito e, in caso di ulteriore parità, al sorteggio elettronico.
All’esito delle operazioni di cui sopra si redige la graduatoria.
Qualora si individuino offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni
altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, si chiude la seduta dando
comunicazione al RUP.
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, si provvede a comunicare,
tempestivamente al RUP - che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di
esclusione da disporre per:

● mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi concernenti
il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica;

● presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59,
comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche
tecniche;

● presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la
commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica
per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di
gara;
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● mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica.

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti,
in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora
questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass,
reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016.

Si precisa che la Stazione Appaltante procederà a calcolare la graduatoria extrapiattaforma.

VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione, valuta
la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse.
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si procede
con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non
anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le
offerte anormalmente basse.
Il concorrente allega, in sede di presentazione dell’offerta economica, le giustificazioni relative alle voci di prezzo e
di costo. La mancata presentazione anticipata delle giustificazioni non è causa di esclusione.
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto delle spiegazioni, se del caso, indicando le
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.
Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata, le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le
ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti,
assegnando un termine massimo per il riscontro.
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base
all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili.

AGGIUDICAZIONE DELL’ACCORDO QUADRO E STIPULA
All’esito delle operazioni di cui sopra – qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale – si formulerà
la proposta di aggiudicazione in favore di tutti gli operatori economici in graduatoria in ordine decrescente a partire
dal maggior punteggio conseguito, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti
della gara ai fini dei successivi adempimenti.
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si
riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare anche se perverrà una sola offerta valida.
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà nei confronti di tutti gli offerenti in graduatoria cui la stazione
appaltante ha deciso di aggiudicare la gara.
La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 32 comma 7 del Codice, richiede ai concorrenti cui ha aggiudicato la gara di
presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui
all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.
Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass.
L’idoneità economico finanziaria (punto 7d.1 punto 1 e 7d.2 punto 1) del presente Disciplinare va comprovata:

- per i liberi professionisti, le società di persone, i consorzi che effettuano esclusivamente attività relativa ai
servizi di ingegneria, con le dichiarazioni annuali IVA e col Modello Unico corredati dalla fotocopia della
relativa ricevuta di presentazione. Se gli stessi soggetti svolgono attività relativa ai servizi di ingegneria
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unitamente ad altre attività, le dichiarazioni IVA e il Modello Unico devono essere accompagnati da
autocertificazione del legale rappresentante che ripartisca il volume d’affari fra le diverse attività;

- per le società di capitale che effettuano esclusivamente attività relativa ai servizi di ingegneria, con i
bilanci annuali riclassificati e corredati dalla relativa nota di deposito. Se le stesse società svolgono attività
relativa ai servizi di ingegneria unitamente ad altre attività, i bilanci devono essere accompagnati dalla
nota integrativa agli stessi che ripartisca il volume d’affari nelle diverse attività o in mancanza, da
autocertificazione del legale rappresentante che ripartisca l’importo fra le diverse attività;

- con dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il
Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) e la
tipologia (causale della fatturazione) del fatturato dichiarato in sede di partecipazione.

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre
anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.
L’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste, può provare la
propria capacità economica e finanziaria mediante idonee referenze bancarie o un qualsiasi altro documento
considerato idoneo dalla stazione appaltante.
L’idoneità tecnico- professionale va comprovata:

- per i punti 7.d-1 punti 2) e 3) e 7.d-2- punti 2) e 3) del Disciplinare di gara con:
- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo dei

lavori suddiviso per categorie e gradi di complessità dell’opera di cui al D.M. Giustizia 17/06/2016 e del
periodo di esecuzione;

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei
documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse;

- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo dei lavori
suddiviso per categorie e gradi di complessità dell’opera di cui al D.M. Giustizia 17/06/2016 e del periodo
di esecuzione;

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari
attestanti il pagamento delle stesse.

I servizi devono essere stati regolarmente eseguiti e con buon esito, iniziati, ultimati ed approvati nel decennio
indicato rispettivamente ai punti sopra indicati del Disciplinare di gara ovvero per la parte di essi ultimati ed
approvati nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente;
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non effettuata in
sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97,
comma 5, lett. d) del Codice.
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32,
comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del
possesso dei requisiti prescritti.
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla
segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà,
quindi, scorrendo la graduatoria procedendo, altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in
materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs.
159/2011.
Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata automaticamente solo al
momento della stipula del rispettivo contratto applicativo.
Trattandosi di un appalto basato su un accordo quadro non si applica il termine dilatorio di 35 giorni previsto dal
comma 9 dello stesso articolo 32 (Art. 32, comma 10, lettera b), D.Lgs. n. 50/16).
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del
Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.

47



All’atto della stipulazione del contratto applicativo, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da
calcolare sull’importo contrattuale del relativo contratto applicativo, secondo le misure e le modalità previste
dall’art. 103 del Codice.

Il contratto di accordo quadro sarà stipulato, di norma, congiuntamente con tutti gli operatori economici
aggiudicatari dell’accordo quadro.

L’Amministrazione si riserva, tuttavia, la facoltà di stipulare, a proprio insindacabile giudizio, singoli contratti per
accordo quadro con ciascun operatore economico.

Il contratto sarà stipulato nella forma pubblica amministrativa con modalità elettronica a cura dell’Ufficiale rogante
della stazione appaltante.

Al fine di garantire una maggiore trasparenza, efficacia ed efficienza amministrativa e di consentire l’esecuzione
delle prestazioni contemporaneamente su più località o cantieri diversi anche nelle medesime località,
l’Amministrazione provvederà all’affidamento dei singoli contratti applicativi utilizzando il criterio della rotazione,
con le seguenti modalità:
- all’operatore primo in graduatoria vengono affidati la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori relativi
all’Intervento Fase 1 Edificio U05 RATIO. Agli operatori secondo e terzo in graduatoria vengono affidati, con
contratti applicativi distinti, la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori relativi agli Interventi Fase 2 e alla
Fase 3 dell’Allegato 4_Cronoprogramma AQ al Capitolato Speciale d’Appalto; la Stazione Appaltante si riserva
inoltre la facoltà di stipulare Contratti Applicativi, aventi ad oggetto anche la sola esecuzione di lavori, a partire dal
quarto operatore economico in posizione utile in graduatoria;
- per gli eventuali contratti successivi, i contratti applicativi (sia di progettazione che di esecuzione) saranno affidati
mediante ordine decrescente di graduatoria;
- nel caso di indisponibilità - manifestata attraverso una dichiarazione scritta - di un operatore economico,
l’affidamento dei contratti applicativi avverrà mediante scorrimento della graduatoria degli operatori economici
affidatari dell’accordo quadro.
L’Amministrazione, in un’ottica premiale, intende assicurare la continuità degli affidamenti a favore delle imprese
che abbiano garantito, nel corso dell’esecuzione dei lavori, il corretto adempimento delle prestazioni nel rispetto della
vigente normativa, dei Cronoprogrammi e delle disposizioni impartite dal RUP e dalla Direzione Lavori. Pertanto, gli
operatori economici che abbiano ottemperato alle cogenti disposizioni di cui sopra saranno sempre ammessi alla
rotazione riservandosi viceversa l’Amministrazione di non ammettere alla rotazione le imprese che non abbiano
garantito il corretto adempimento delle prestazioni. Pertanto l’Amministrazione si riserva di non stipulare il contratto
applicativo con l’Operatore Economico interessato, nei seguenti casi:
1) ritardi nelle prestazioni riferite a uno o più contratti applicativi già stipulati superiori a 30 giorni e, comunque, al
verificarsi di una o più fattispecie di cui all’art. 11.11 del Capitolato Speciale d’Appalto indipendentemente
dall’avvio o meno delle procedure finalizzate alla risoluzione del contratto;
2) inadempimento da parte dell’operatore economico delle prestazioni contrattuali, già contestato dalla Direzione
Lavori, riferite a uno o più contratti applicativi già stipulati, indipendentemente che siano state o meno avviate le
procedure di cui all’art. 108 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;
3) impossibilità oggettiva dell’operatore economico ad eseguire le prestazioni;
4) fallimento dell’operatore economico o altre vicende soggettive che impediscono l’esecuzione delle prestazioni;
5) nel caso in cui, ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione, l’operatore non sia più ritenuto affidabile per fatti
e circostanze accertate dall’Amministrazione con mezzi di prova idonei e documentati e contestate all’Operatore
Economico, ivi compresa la sopravvenienza in corso di contratto di una causa ostativa di cui all’art. 80 del D.lgs.
50/16.
In tali casi l’Operatore Economico sarà estromesso dall’affidamento dei contratti applicativi sino al venir meno della
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causa ostativa, nulla avendo a pretendere in merito alla mancata stipulazione di contratti applicativi ed eventuale
affidamento ad altri operatori.

Tutti i contratti applicativi saranno stipulati in modalità elettronica, mediante scrittura privata.

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136.
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che
hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto
per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/lavoro.
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi
dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico
dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni
dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese relative alla pubblicazione saranno
suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore.
L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 6.000,00 (IVA 22% compresa). Le predette spese
saranno suddivise tra gli aggiudicatari dell’Accordo Quadro pro quota. La stazione appaltante comunicherà agli
aggiudicatari l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento.
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della
prestazione.

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di
cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice.

ACCESSO AGLI ATTI

L’accesso agli atti è regolato dall’art. 53 D.lgs. 50/16, dagli artt. 22 e ss. della L. 241/90, dall’art. 65 del D.Lgs.7
marzo 2005, n. 82 e smi.

L’accesso agli atti sarà effettuato in modalità telematica ai sensi dell’art. 65 del D.Lgs.7 marzo 2005, n. 82, C.A.D.,
con invio della richiesta di accesso - Allegato G - firmato digitalmente, mediante PEC, all’indirizzo
ateneo.bicocca@pec.unimib.it oppure attraverso la piattaforma U-Buy.

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Milano, rimanendo espressamente esclusa la
compromissione in arbitri.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati
personali” e s.m.i., si informa che il Titolare del trattamento è l'Università nella persona del Rettore pro tempore. I
dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal
presente disciplinare. I dati reciprocamente forniti verranno trattati secondo le finalità contrattuali ed istituzionali,
nel rispetto della normativa vigente sulla riservatezza e segretezza dei dati delle persone fisiche e giuridiche; gli
stessi non verranno divulgati o comunicati a terzi, fatto salvo ogni obbligo di legge. I dati raccolti sono trattati e
conservati anche ai sensi del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di
attuazione secondo quanto riportato nell’apposita scheda informativa privacy pubblicata sul profilo di committente
della Stazione Appaltante (https://www.unimib.it/ateneo/gare-e-contratti).
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Struttura referente:
Settore Centrale di Committenza
Il Capo Settore
Dott. Andrea Ambrosiano
[f.to digitalmente ex art. 24, D.Lgs. 82/05]

La Dirigente
Area Infrastrutture e Approvvigionamenti

Arch. Anna Maria Maggiore
[f.to digitalmente ex art. 24, D.Lgs. 82/05]
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